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EConsiderato che il programma di attivita' e la rela-
zione tecnica presentati da Net Insurance S.p.a. soddi-
sfano le condizioni di accesso indicate negli articoli 12,
14, 15 e 16 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175;

Vista la delibera con la quale il consiglio dell’Istituto,
nella seduta del 5 luglio 2006, ha espresso parere favo-
revole in ordine all’accoglimento della citata Istanza;

Dispone:

La Net Insurance S.p.a., con sede in Roma, via Bar-
berini n. 29, e' autorizzata ad estendere l’esercizio del-
l’attivita' assicurativa nei rami 14. Credito, con esclu-
sione dei settori del credito all’esportazione e del cre-
dito agricolo e 15. Cauzione, con esclusione delle
cauzioni per appalti per opere, servizi, forniture e

riscossione imposte e delle cauzioni per diritti doganali,
pagamento e rimborsi di imposte e riassicurativa nei
rami 1. Infortuni, 2. Malattia, 8. Incendio ed elementi
naturali, 9. Altri danni ai beni, 14. Credito (con le stesse
limitazioni del lavoro diretto), 15. Cauzione (con le
stesse limitazioni del lavoro diretto), e 16. Perdite pecu-
niarie di vario genere, di cui al punto A) dell’allegato
al decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 175.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 luglio 2006

Il presidente:Giannini

06A06513

TESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 114 del 18 maggio 2006), coor-
dinato con la legge di conversione 17 luglio 2006, n. 233 (in
questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 4) recante:
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeriý.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali,
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
n. 1092, nonche¤ dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico al
solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge,
integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione, che
di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui ripor-
tati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di con-
versione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione.

Art. 1.

1. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il
comma 1 dell’articolo 2 e' sostituito dal seguente:

ß1. I Ministeri sono i seguenti:
1) Ministero degli affari esteri;
2) Ministero dell’interno;
3) Ministero della giustizia;
4) Ministero della difesa;
5) Ministero dell’economia e delle finanze;
6) Ministero dello sviluppo economico;
7) Ministero del commercio internazionale;
8) Ministero delle comunicazioni;

9) Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali;

10) Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare;

11) Ministero delle infrastrutture;
12) Ministero dei trasporti;
13) Ministero del lavoro e della previdenza sociale;
14) Ministero della salute;
15) Ministero della pubblica istruzione;
16) Ministero dell’universita' e della ricerca;
17) Ministero per i beni e le attivita' culturali;
18) Ministero della solidarieta' socialeý.

2. Al Ministero dello sviluppo economico sono tra-
sferite, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e
di personale, le funzioni di cui all’articolo 24, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate, fatta eccezione per le funzioni di programma-
zione economica finanziaria non ricomprese nelle politi-
che di sviluppo e di coesione, fatto salvo quanto previsto
dal comma 19-bis del presente articolo, e per le funzioni
della segreteria del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), la quale e' trasfe-
rita alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con le
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale.
Sono trasferiti altres|' alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e
di personale, il Nucleo di consulenza per l’attuazione delle
linee guida per la regolazione del servizi di pubblica utilita'
(NARS) e l’Unita' tecnica - finanza di progetto (UTPF)
di cui all’articolo 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144.

2-bis. All’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, sono soppresse le parole: ß, pro-
grammazione, coordinamento e verifica degli interventi
per lo sviluppo economico, territoriale e settoriale e politi-
che di coesioneý.
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E2-ter. All’articolo 27, comma 2, alinea, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, le parole da: ßsecondo il
principio diý fino a: ßpolitica industrialeý sono sostituite
dalle seguenti: ß, ivi inclusi gli interventi in favore delle
aree sottoutilizzate, secondo il principio di sussidiarieta' e
di leale collaborazione con gli enti territoriali interessati
e in coerenza con gli obiettivi generali di politica indu-
strialeý.

2-quater. All’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967,
n. 48, il declino comma e' sostituito dal seguente:

ßPartecipa alle riunioni del Comitato, con funzioni di
segretario, un Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri, nominato con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministriý.

2-quinquies. L’articolo 1 del decreto-legge 26 aprile
2005, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge
25 giugno 2005, n. 109, e' abrogato.

3. EØ istituito il Ministero del commercio internazio-
nale. A detto Ministero sono trasferite, con le inerenti
risorse finanziarie, strumentali e di personale, le fun-
zioni attribuite al Ministero delle attivita' produttive dal-
l’articolo 27, comma 2, lettera a), e comma 2-bis, let-
tere b), e) e, per quanto attiene alla lettera a), le com-
petenze svolte in relazione al livello internazionale, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

4. EØ istituito il Ministero delle infrastrutture. A detto
Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale, le funzioni attribuite
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dall’arti-
colo 42, comma 1, lettere a), b), d-ter), d-quater) e,
per quanto di competenza, lettera d-bis) del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

5. EØ istituito il Ministero dei trasporti. A detto Mini-
stero sono trasferite, con le inerenti risorse finanziarie,
strumentali e di personale, le funzioni attribuite al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti dall’arti-
colo 42, comma 1, lettere c), d) e, per quanto di com-
petenza, lettera d-bis), del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300. Il Ministero dei trasporti propone, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture, il piano gene-
rale dei trasporti e della logistica e i piani di settore per i
trasporti, compresi i piani urbani di mobilita' , ed esprime,
per quanto di competenza, il concerto sugli atti di pro-
grammazione degli interventi di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture. All’articolo 42, comma 1, lette-
ra a), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, le
parole: ß; integrazione modale fra i sistemi di trasportoý
sono soppresse.

6. EØ istituito il Ministero della solidarieta' sociale. A
detto Ministero sono trasferiti, con le inerenti risorse
finanziarie, strumentali e di personale: le funzioni attri-
buite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
dall’articolo 46, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di politiche
sociali e di assistenza, fatto salvo quanto disposto dal
comma 19 del presente articolo; i compiti di vigilanza
dei flussi di entrata dei lavoratori esteri non comunitari,
di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 46 del
citato decreto legislativo n. 300 del 1999, e neo comuni-
tari, nonche¤ i compiti di coordinamento delle politiche
per l’integrazione degli stranieri immigrati. Restano

ferme le attribuzioni del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale in materia di politiche previdenziali. Con
il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui
al comma 10 del presente articolo, sono individuate le
forme di esercizio coordinato delle funzioni aventi natura
assistenziale o previdenziale, nonche¤ delle funzioni di
indirizzo e vigilanza sugli enti di settore; possono essere,
altres|' , individuate forme di avvalimento per l’esercizio
delle rispettive funzioni. Sono altres|' trasferiti al Mini-
stero della solidarieta' sociale, con le inerenti risorse
finanziarie e con l’Osservatorio per il disagio giovanile
legato alle tossicodipendenze di cui al comma 556 dell’ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, i compiti
in materia di politiche antidroga attribuiti alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. L’articolo 6-bis del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e' abrogato. Il
personale in servizio presso il soppresso dipartimento
nazionale per le politiche antidroga e' assegnato alle altre
strutture della Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatto
comunque salvo quanto previsto dall’art. 12, comma 1,
lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni. Sono, infine, trasferite al Ministero della
solidarieta' sociale le funzioni in materia di Servizio
civile nazionale di cui alla legge 8 luglio 1998, n. 230,
alla legge 6 mano 2001, n. 64, e al decreto legislativo
5 aprile 2002, n. 77, per l’esercizio delle quali il Ministero
si avvale delle relative risorse finanziarie umane e stru-
mentali. Il Ministro esercita, congiuntamente con il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, le funzioni di indirizzo e
vigilanza sull’Agenzia nazionale italiana del programma
comunitario gioventu' .

7. EØ istituito il Ministero della pubblica istruzione. A
detto Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse
finanziarie, strumentali e di personale, le funzioni attri-
buite al Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca dall’articolo 50, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ad eccezione di quelle
riguardanti le istituzioni di cui alla legge 21 dicembre
1999, n. 508.

8. EØ istituito il Ministero dell’universita' e della
ricerca. A detto Ministero sono trasferite, con le ine-
renti risorse finanziarie, strumentali e di personale, le
funzioni attribuite al Ministero dell’istruzione dell’uni-
versita' e della ricerca dall’art. 50, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonche¤
quelle in materia di alta formazione artistica, musicale e
coreutica.

8-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, il Mini-
stero delle infrastrutture, il Ministero dei trasporti, il
Ministero della pubblica istruzione, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, il Ministero
dell’universita' e della ricerca si articolano in dipartimenti.
Le direzioni generali costituiscono le strutture di primo
livello del Ministero della solidarieta' sociale e del Mini-
stero del commercio internazionale.

9. Le funzioni di cui all’articolo 1 della legge 6 marzo
1958, n. 199, rientrano nelle attribuzioni del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali.

9-bis. Il Ministro dello sviluppo economico esercita la
vigilanza sul consorzi agrari di concerto con il Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali, ai sensi del-
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El’articolo 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220.
I consorzi agrari sono societa' cooperative a responsabilita'
limitata, disciplinate a tutti gli effetti dagli articoli 2511
e seguenti del codice civile; l’uso della denominazione di
consorzio agrario e' riservato esclusivamente alle societa'
cooperative di cui al presente comma. Le disposizioni
della legge 28 ottobre 1999, n. 410, e successive modifica-
zioni, sono abrogate ad eccezione dell’articolo 2, dell’arti-
colo 5, commi 2, 3 e 5, e dell’articolo 6. EØ abrogato,
altres|' , il comma 227 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. Per i consorzi agrari attualmente in
stato di liquidazione coatta amministrativa, l’autorita' di
vigilanza provvede alla nomina di un commissario unico,
ai sensi dell’art. 198, primo comma, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, in sostituzione dei commissari in
carica alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con il compito di chiudere la
liquidazione entro il 31 dicembre 2007, depositando gli
atti di cui all’articolo 213 del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, salvo che entro detto termine sia stata auto-
rizzata una proposta di concordato ai sensi dell’arti-
colo 214 del citato regio decreto. Per tutti gli altri con-
sorzi, i commissari in carica provvedono, entro il
31 dicembre 2006, alla ricostituzione degli organi statu-
tari e cessano, in pari data, dall’incarico. I consorzi agrari
adeguano gli statuti alle disposizioni del codice civile
entro il 30 giugno 2007.

9-ter. All’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, le
parole da: ß, ivi compresi la registrazione a livello inter-
nazionaleý fino a: ßspecialita' tradizionali garantiteý sono
soppresse.

10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze e sentiti i Ministri interessati, si procede all’im-
mediata ricognizione in via amministrativa delle strut-
ture trasferite ai sensi del presente decreto, nonche¤ alla
individuazione, in via provvisoria, del contingente
minimo degli uffici strumentali e di diretta collabora-
zione, garantendo in ogni caso l’invarianza della spesa.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta dei Ministri competenti, sono apportate le
variazioni di bilancio occorrenti per l’adeguamento del
bilancio di previsione dello Stato alla nuova struttura
del Governo. Le funzioni di controllo e monitoraggio
attribuite alla Ragioneria generale dello Stato, nella fase
di prima applicazione, continuano ad essere svolte dagli
uffici competenti in base alla normativa previgente.

10-bis. In sede di prima applicazione del presente
decreto e al fine di assicurare il funzionamento delle strut-
ture trasferite, gli incarichi dirigenziali conferiti nell’am-
bito delle predette strutture ai sensi dei commi 5-bis e 6
dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, salvo quanto previsto
dal comma 23 del presente articolo, possono essere man-
tenuti fino alla scadenza attualmente prevista per cia-
scuno di essi, anche in deroga ai contingenti indicati dai
citati commi 5-bis e 6 dell’art. 19 del decreto legislativo
n. 165 del 2001. Le amministrazioni che utilizzano i pre-
detti contingenti in deroga e limitatamente agli stessi,
possono conferire, relativamente ai contratti in corso che

abbiano termine entro il 30 giugno 2007, alla rispettiva
scadenza, nuovi incarichi dirigenziali, di durata non supe-
riore al 30 giugno 2008.

10-ter. Al fine di assicurare l’invarianza della spesa, le
amministrazioni cedenti rendono temporaneamente indi-
sponibili un numero di incarichi corrispondente a quello
di cui al comma 10-bis del presente articolo, fino alla sca-
denza dei relativi termini. Con il provvedimento di cui al
comma 10 del presente articolo, e in relazione alle strut-
ture trasferite, si procede all’individuazione degli incari-
chi dirigenziali conferiti ai sensi dell’art. 19, commi 5-bis
e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, da parte delle
amministrazioni di cui al predetto comma 10-bis.

11. La denominazione: ßMinistero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestaliý sostituisce, ad ogni effetto e
ovunque presente, la denominazione: ßMinistero delle
politiche agricole e forestaliý.

12. La denominazione ßMinistero dello sviluppo eco-
nomicoý sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente,
la denominazione ßMinistero delle attivita' produttiveý
in relazione alle funzioni gia' conferite a tale Dicastero,
nonche¤ a quelle di cui al comma 2, fatto salvo quanto
disposto dai commi 13, 19 e 19-bis.

13. La denominazione ßMinistero del commercio
internazionaleý sostituisce, ad ogni effetto e ovunque
presente, la denominazione ßMinistero delle attivita'
produttiveý in relazione alle funzioni di cui al comma 3.

13-bis. La denominazione: ßMinistero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mareý sostituisce, ad ogni
effetto e ovunque presente, la denominazione: ßMinistero
dell’ambiente e della tutela del territorioý.

14. La denominazione ßMinistero delle infrastrut-
tureý sostituisce ad ogni effetto e ovunque presente, la
denominazione ßMinistero delle infrastrutture e dei
trasportiý in relazione alle funzioni di cui al comma 4.

15. La denominazione ßMinistero dei trasportiý
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione ßMinistero delle infrastrutture e dei tra-
sportiý in relazione alle funzioni di cui al comma 5.

16. La denominazione ßMinistero della pubblica
istruzioneý sostituisce, ad ogni effetto e ovunque pre-
sente, la denominazione ßMinistero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricercaý in relazione alle funzioni
di cui al comma 7.

17. La denominazione ßMinistero dell’universita' e
della ricercaý sostituisce, ad ogni effetto e ovunque pre-
sente, la denominazione ßMinistero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricercaý in relazione alle funzioni
di cui al comma 8.

18. La denominazione ßMinistero della solidarieta'
socialeý sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente,
la denominazione ßMinistero del lavoro e delle politi-
che socialiý in relazione alle funzioni di cui al comma
6. Per quanto concerne tutte le altre funzioni del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, la denomina-
zione esistente e' sostituita, ad ogni effetto e ovunque
presente, dalla denominazione ßMinistero del lavoro e
della previdenza socialeý.
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E19. Sono attribuite al Presidente del Consiglio dei
Ministri:

a) le funzioni di competenza statale attribuite al
Ministero per i beni e le attivita' culturali dagli arti-
coli 52, comma 1, e 53 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, in materia di sport. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, lo statuto dell’Istituto per il credito
sportivo e' modificato al fine di prevedere la vigilanza da
parte del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
stro per i beni e le attivita' culturali;

b) le funzioni di vigilanza sull’Agenzia dei segretari
comunali e provinciali nonche¤ sulla Scuola superiore
per la formazione e la specializzazione dei dirigenti della
pubblica amministrazione locale;

c) l’iniziativa legislativa in materia di individua-
zione e allocazione delle funzioni fondamentali di
comuni, province e citta' metropolitane di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzioni,
nonche¤ le competenze in materia di promozione e coordi-
namento relativamente all’attuazione dell’articolo 118,
primo e secondo comma, della Costituzione

d) le funzioni di indirizzo e coordinamento in
materia di politiche giovanili, nonche¤ le funzioni di com-
petenza statale attribuite al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dall’art. 46, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di
coordinamento delle politiche delle giovani generazioni,
ivi comprese le funzioni di indirizzo e vigilanza sull’Agen-
zia nazionale italiana del programma comunitario gio-
ventu' , esercitate congiuntamente con il Ministro della
solidarieta' sociale. La Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri puo' prendere parte alle attivita' del Forum nazionale
dei giovani;

e) le funzioni di indirizzo e coordinamento in
materia di politiche per la famiglia nelle sue componenti
e problematiche generazionali nonche¤ le funzioni di com-
petenza statale attribuite al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dall’articolo 46, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di
coordinamento delle politiche a favore della famiglia, di
interventi per il sostegno della maternita' e della paternita' ,
di conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura
della famiglia, di misure di sostegno alla famiglia, alla
genitorialita' e alla natalita' , di supporto all’Osservatorio
nazionale sulla famiglia. La Presidenza del Consiglio dei
Ministri subentra al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali in tutti i suoi rapporti con l’Osservatorio nazionale
sulla famiglia e tiene informato il Ministero della solida-
rieta' sociale della relativa attivita' . La Presidenza del
Consiglio dei Ministri, unitamente al Ministero della soli-
darieta' sociale, fornisce il supporto all’attivita' dell’Osser-
vatorio nazionale per l’infanzia e del Centro nazionale di
documentazione e di analisi per l’infanzia di cui agli arti-
coli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1997, n. 451, ed esercita
altres|' le funzioni di espressione del concerto in sede di
esercizio delle funzioni di competenza statale attribuite
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale in mate-
ria di ßFondo di previdenza per le persone che svolgono
lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabilita'
familiariý, di cui al decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 565;

f) le funzioni di espressione del concerto in sede di
esercizio delle funzioni di competenza statale attribuite
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali dagli arti-
coli 8, 9, 10, 11, 18, 19, 20, 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del codice
delle pari opportunita' tra uomo e donna, di cui al decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198;

g) le funzioni di competenza statale attribuite al
Ministero delle attivita' produttive dalla legge 25 febbraio
1992, n. 215, e dagli articoli 21, 22, 52, 53, 54 e 55 del
citato codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198.

19-bis. Le funzioni di competenza statale assegnate al
Ministero delle attivita' produttive dagli articoli 27 e 28
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, in materia di turismo, sono attribuite al
Presidente del Consiglio dei Ministri; il Ministro dello
sviluppo economico concerta con il Presidente del Consi-
glio dei Ministri l’individuazione e l’utilizzazione, anche
residuale, delle risorse finanziarie da destinare al turismo,
ivi comprese quelle incluse nel Fondo per le aree sottouti-
lizzate. Per l’esercizio di tali funzioni, il Presidente del
Consiglio dei Ministri si avvale della struttura costituita
al sensi del comma 19-ter del presente articolo e delle
relative risorse.

19-ter. All’articolo 54 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: ß1. Il Mini-
stero si articola in dipartimentiý;

b) al comma 2, alinea, sono soppresse le seguenti
parole: ßdi cui all’articolo 53ý;

c) al comma 2, dopo la lettera d), e' aggiunta la
seguente: ßd-bis) turismoý.

19-quater. Al Ministero per i beni e le attivita' culturali
sono trasferite le dotazioni finanziarie, strumentali e di
personale della direzione generale del turismo gia' del
Ministero delle attivita' produttive, che viene conseguente-
mente soppressa. In attesa dell’emanazione del regola-
mento previsto dal comma 23, l’esercizio delle funzioni e'
assicurato con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, d’intesa con il Ministro per i beni e le attivita'
culturali e il Ministro dell’economia e delle finanze.

19-quinquies. Con regolamento adottato ai sensi del-
l’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sono ridefiniti, senza nuovi o maggiori oneri per il bilan-
cio dello Stato, la composizione e i compiti della Commis-
sione di cui all’articolo 38 della legge 4 maggio 1983,
n. 184, e successive modificazioni, nonche¤ la durata in
carica dei suoi componenti sulla base delle norme generali
contenute nella medesima legge. A decorrere dalla data
di entrata in vigore del regolamento sono abrogati l’arti-
colo 38 commi 2, 3 e 4, e l’articolo 39 della citata legge
n. 184 del 1983.

20. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, dopo la lettera a), e' inserita la
seguente: ßb) italiani nel mondo al Ministero degli
affari esteri;ý.

21. All’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, dopo le parole: ßMinistro per
gli affari regionaliý sono inserite le seguenti: ßnella
materia di rispettiva competenzaý.
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E22. Per l’esercizio delle funzioni trasferite ai sensi del
comma 19:

a) quanto alla lettera a), sono trasferite alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri le inerenti strutture orga-
nizzative del Ministero per i beni e le attivita' culturali,
con le relative risorse finanziarie, umane e strumentali;

b) quanto alle lettere b) e c), il Presidente del Con-
siglio dei Ministri utilizza le inerenti strutture organizza-
tive del Ministero dell’interno. L’utilizzazione del perso-
nale puo' avvenire mediante avvalimento ovvero nelle
forme di cui agli articoli 9, comma 2, e 9-bis, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;

c) quanto alla lettera d), la Presidenza del Consiglio
dei Ministri puo' avvalersi del Forum nazionale dei gio-
vani;

d) quanto alla lettera e), il Presidente del Consiglio
dei Ministri si avvale, tra l’altro, dell’Osservatorio per il
contrasto della pedofilia e della pornografia minorile di
cui all’articolo 17, comma 1-bis, della legge 3 agosto
1998, n. 269.

22-bis. La Commissione e la segreteria tecnica di cui
all’articolo 3, commi da 6-duodecies a 6-quaterdecies,
del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e suc-
cessive modificazioni, sono soppresse. Presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e' costituita, con
decreto del Presidente del Consiglio, una Unita' per la
semplificazione e la qualita' della regolazione, con rela-
tiva segreteria tecnica. Della Unita' per la semplifica-
zione e la qualita' della regolazione fa parte il capo del
dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e i componenti
sono scelti tra professori universitari, magistrati ammi-
nistrativi, contabili ed ordinari, avvocati dello Stato,
funzionari parlamentari, avvocati del libero foro con
almeno quindici anni di iscrizione all’albo professionale,
dirigenti delle amministrazioni pubbliche ed esperti di
elevata professionalita' . Se appartenenti ai ruoli delle
pubbliche amministrazioni, gli esperti e i componenti
della segreteria tecnica possono essere collocati in
aspettativa o fuori ruolo, secondo le norme e i criteri
dei rispettivi ordinamenti. Per il funzionamento
dell’Unita' si utilizza lo stanziamento di cui all’articolo
3, comma 6-quaterdecies, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, ridotto del venticinque per
cento. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri si provvede, altres|' , al riordino delle funzioni e
delle strutture della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri relative all’esercizio delle funzioni di cui al presente
comma e alla riallocazione delle relative risorse. A
decorrere dalla data di entrata in vigore del suddetto
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, e'
abrogato l’articolo 11, comma 2, della legge 6 luglio
2002, n. 137.

22-ter. Il comma 2 dell’articolo 9 della legge 23 agosto
1988, n. 400, e' sostituito dal seguente:

ß2. Ogni qualvolta la legge o altra fonte normativa
assegni, anche in via delegata, compiti specifici ad un
Ministro senza portafoglio ovvero a specifici uffici o
dipartimenti della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
gli stessi si intendono comunque attribuiti, rispettiva-

mente, al Presidente del Consiglio dei Ministri, che puo'
delegarli a un Ministro o a un Sottosegretario di Stato, e
alla Presidenza del Consiglio dei Ministriý.

23. In attuazione delle disposizioni previste dal presente
decreto e limitatamente alle amministrazioni interessate
dal riordino, con regolamenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono
definiti gli assetti organizzativi e il numero massimo delle
strutture di primo livello, in modo da assicurare che al ter-
mine del processo di riorganizzazione non sia superato,
dalle nuove strutture, il limite di spesa previsto per i Mini-
steri di origine e si resti altres|' entro il limite complessivo
della spesa sostenuta, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, per la totalita' delle strutture di cui al
presente comma.

23-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentiti i Ministri interessati, previa consultazione
delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative, sono determinati i criteri e le modalita' per l’indivi-
duazione delle risorse umane relative alle funzioni trasfe-
rite ai sensi dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 19-quater.

24. All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge
12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, dopo le parole: ßi sin-
goli Ministriý sono inserite le seguenti: ß, anche senza
portafoglio, ý.

24-bis. All’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, dopo il secondo periodo, e' inserito
il seguente: ßAll’atto del giuramento del Ministro, tutte
le assegnazioni di personale, ivi compresi gli incarichi
anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti,
anche a termine, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al
presente comma, decadono automaticamente ove non
confermati entro trenta giorni dal giuramento del nuovo
Ministroý.

24-ter. Il termine di cui all’articolo 14, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi-
cato dal comma 24-bis del presente articolo, decorre,
rispetto al giuramento dei Ministri in carica alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, da tale ultima data. Sono fatti salvi, comunque,
le assegnazioni e gli incarichi conferiti successivamente
al 17 maggio 2006.

24-quater. Ai vice Ministri e' riservato un contingente di
personale pari a quello previsto per le segreterie dei Sotto-
segretari di Stato. Tale contingente si intende compreso
nel contingente complessivo del personale degli uffici di
diretta collaborazione stabilito per ciascun Ministro, con
relativa riduzione delle risorse complessive a tal fine pre-
viste.

24-quinquies. Il Ministro, in ragione della particolare
complessita' della delega attribuita, puo' autorizzare il vice
Ministro, in deroga al limite di cui al primo periodo del
comma 24-quater e comunque entro il limite complessivo
della spesa per il personale degli uffici di diretta collabo-
razione del Ministro, come rideterminato ai sensi dello
stesso comma, a nominare un consigliere giuridico, che e'
responsabile dei rapporti con gli uffici di diretta collabo-
razione del Ministro, o un altro soggetto esperto nelle
materie delegate, un capo della segreteria, il quale coor-
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Edina l’attivita' del personale di supporto, un segretario par-
ticolare, un responsabile della segreteria tecnica ovvero
un altro esperto, un addetto stampa o un portavoce non-
che¤ , ove necessario in ragione delle peculiari funzioni
delegate, un responsabile per gli affari internazionali. Il
vice Ministro, per le materie inerenti alle funzioni dele-
gate, si avvale dell’ufficio di gabinetto e dell’ufficio legi-
slativo del Ministero.

24-sexies. Alle disposizioni di cui ai commi 24-quater e
24-quinquies si adeguano i regolamenti emanati ai sensi
dell’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Fino a tale adeguamento, gli incarichi, le
nomine o le assegnazioni di personale incompatibili con i
commi 24-quater e 24-quinquies, a qualsiasi titolo effet-
tuati, sono revocati di diritto ove non siano utilizzati per
gli uffici di diretta collaborazione del Ministro, nei limiti
delle dotazioni ordinarie di questi ultimi.

24-septies. EØ abrogato l’art. 3 della legge 6 luglio 2002,
n. 137.

24-octies. All’art. 3, comma 2, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2001,
n. 258, e successive modificazioni, sono soppresse le
seguenti parole: ß, di cui uno scelto tra i dirigenti preposti
a uffici di livello dirigenziale generale del Ministeroý.

24-novies. All’art. 3-bis, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive
modificazioni, le parole: ß, ovvero espletamento del man-
dato parlamentare di senatore o deputato della Repub-
blica, nonche¤ di consigliere regionaleý sono soppresse.

25. Le modalita' di attuazione del presente decreto
devono essere tali da garantire l’invarianza della spesa
con specifico riferimento al trasferimento di risorse
umane in servizio, strumentali e finanziarie gia' previste
dalla legislazione vigente e stanziate in bilancio, fatta
salva la rideterminazione degli organici quale risultante
dall’attuazione dell’art. 1, comma 93, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

25-bis. Dal riordino delle competenze dei Ministeri e
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal loro
accorpamento non deriva alcuna revisione dei trattamenti
economici complessivi in atto corrisposti ai dipendenti
trasferiti ovvero a quelli dell’amministrazione di destina-
zione che si rifletta in maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

25-ter. Gli schemi dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, attuativi del riordino dei Ministeri e
della Presidenza del Consiglio dei Ministri previsti dal
presente decreto, sono corredati da relazione tecnica e
sottoposti per il parere alle Commissioni parlamentari
competenti per materia e alle Commissioni bilancio del
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati per
i profili di carattere finanziario. Decorsi trenta giorni
dalla trasmissione della richiesta, i decreti possono essere
comunque adottati.

25-quater. L’onere relativo ai contingenti assegnati agli
uffici di diretta collaborazione dei Ministri, dei vice Mini-
stri e dei Sottosegretari di Stato non deve essere, comun-

que, superiore al limite di spesa complessivo riferito
all’assetto vigente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

25-quinquies. All’onere relativo alla corresponsione del
trattamento economico ai Ministri, vice Ministri e Sotto-
segretari di Stato in attuazione dei commi da 1 a 8 e 19
del presente articolo, pari ad euro 250.000 per l’anno
2006 e ad euro 375.000 a decorrere dall’anno 2007, si
provvede, quanto ad euro 250.000 per l’anno 2006 e ad
euro 375.000 per l’anno 2007, mediante riduzione, nella
corrispondente misura, dell’autorizzazione di spesa recata
dall’art. 3, comma 6-quaterdecies, del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 maggio 2005, n. 80, e, quanto ad euro 375.000 a
decorrere dall’anno 2008, mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2006-2008, nell’ambito dell’unita' previsionale di
base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

25-sexies. Al maggiore onere derivante dalla corre-
sponsione dell’indennita' prevista dalla legge 9 novembre
1999, n. 418, pari ad euro 4.576.000 per l’anno 2006 e ad
euro 6.864.000 a decorrere dall’anno 2007, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, nell’am-
bito dell’unita' previsionale di base di parte corrente
ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2006, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 24, comma 1, lettera c), del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300: ßRiforma dell’organizzazione del
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý:

ß24 (Aree funzionali). ö 1. Il Ministero svolge, in particolare, le
funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:

c) programmazione economica e finanziaria, coordinamento e
verifica degli interventi per lo sviluppo economico territoriale e setto-
riale e delle politiche di coesione, anche avvalendosi delle Camere di
commercio, con particolare riferimento alle aree depresse, eserci-
tando a tal fine le funzioni attribuite dalla legge in materia di stru-
menti di programmazione negoziata e di programmazione dell’uti-
lizzo dei fondi strutturali comunitari;ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144,
recante: ßMisure in materia di investimenti, delega al Governo per il
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina
l’INAIL, nonche¤ disposizioni per il riordino degli enti previdenzialiý:

ßArt. 7 (Istituzione dell’Unita' tecnica - Finanza di progetto). ö
1. EØ istituita, nell’a' mbito del CIPE, l’Unita' tecnica - Finanza di pro-
getto, di seguito denominata ‘‘Unita' ’’.

2. L’Unita' ha il compito di promuovere, all’interno delle pubbli-
che amministrazioni, l’utilizzo di tecniche di finanziamento di infra-
strutture con ricorso a capitali privati anche nell’a' mbito dell’attivita'
di verifica prevista all’art. 14, comma 11, della legge 11 febbraio
1994, n. 109 e successive modificazioni, e di fornire supporto alle
commissioni costituite nell’a' mbito del CIPE su materie inerenti al
finanziamento delle infrastrutture.

3. L’Unita' fornisce supporto alle amministrazioni aggiudicatrici
nella attivita' di individuazione delle necessita' suscettibili di essere sod-
disfatte tramite la realizzazione di lavori finanziati con capitali privati
in quanto suscettibili di gestione economica di cui all’art. 14, comma 2,
della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni.

4. L’Unita' assiste le pubbliche amministrazioni che ne facciano
richiesta nello svolgimento delle attivita' di valutazione tecnico-econo-
mica delle proposte presentate dai soggetti promotori ai sensi del-
l’art. 37-bis della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifica-
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Ezioni, e nelle attivita' di indizione della gara e della aggiudicazione
delle offerte da essa risultanti secondo le modalita' previste dal-
l’art. 37-quater della citata legge n. 109 del 1994.

5. L’Unita' esercita la propria attivita' nel quadro degli interventi
individuati dalla programmazione triennale dei lavori pubblici.

6. Nel termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il CIPE stabilisce con propria delibera le modalita'
organizzative dell’Unita' .

7. L’organico dell’Unita' e' composto di 15 unita' , scelte in parte tra
professionalita' delle amministrazioni dello Stato in posizione di
comando e in parte a seguito di un processo di selezione, fondato sulla
concreta esperienza nel settore, tra professionalita' esterne che ope-
rano nei settori tecnico-ingegneristico, economico-finanziario e giuri-
dico. Le modalita' di selezione sono determinate con decreto del Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, di
concerto con il Ministro per la funzione pubblica.

8. I componenti dell’Unita' sono nominati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro del tesoro,
del bilancio e della programmazione economica, di concerto con i
Ministri dei lavori pubblici, dei trasporti e della navigazione e del-
l’ambiente, durano in carica quattro anni e possono essere confermati
per una sola volta.

9. Con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, di concerto con il Ministro per la funzione
pubblica, sono determinati il trattamento economico spettante ai
componenti dell’Unita' e l’ammontare delle risorse destinate al suo
funzionamento.

10. All’onere derivante dall’applicazione del presente articolo,
determinato in lire 2,5 miliardi annue a decorrere dall’anno 1999, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell’a' mbito dell’unita'
previsionale di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica per l’anno 1999, parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

11. Il CIPE presenta al Parlamento una relazione annuale sull’at-
tivita' dell’Unita' e sui risultati conseguiti.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 23, commi 1 e 2, e dell’art. 27, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý, come modificati dalla legge di conversione del decreto-
legge che qui si pubblica:

ßArt. 23 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). ö 1. EØ istituito
il Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti
allo Stato in materia di politica economica, finanziaria e di bilancio,
programmazione degli investimenti pubblici, coordinamento della
spesa pubblica e verifica dei suoi andamenti, politiche fiscali e sistema
tributario, demanio e patrimonio statale, catasto e dogane. Il Mini-
stero svolge altres|' i compiti di vigilanza su enti e attivita' e le funzioni
relative ai rapporti con autorita' di vigilanza e controllo previsti dalla
legge.ý.

ßArt. 27 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). ö 1. EØ istituito
il Ministero delle attivita' produttive.

2. Il Ministero, ferme restando le competenze del Presidente del
Consiglio dei Ministri, ha lo scopo di formulare e attuare politiche e
strategie per lo sviluppo del sistema produttivo, ivi inclusi gli inter-
venti in favore delle aree sotto utilizzate, secondo il principio di sussi-
diarieta' e di leale collaborazione con gli enti territoriali interessati e
in coerenza con gli obiettivi generali di politica industriale e, in parti-
colare, di:

a) promuovere le politiche per la competitivita' internazionale,
in coerenza con le linee generali di politica estera e lo sviluppo econo-
mico del sistema produttivo nazionale e di realizzarle o favorirne l’at-
tuazione a livello settoriale e territoriale, anche mediante la partecipa-
zione, fatte salve le competenze del Ministero dell’economia e delle
finanze e per il tramite dei rappresentanti italiani presso tali organiz-
zazioni, alle attivita' delle competenti istituzioni internazionali;

b) sostenere e integrare l’attivita' degli enti territoriali per assi-
curare l’unita' economica del Paese;

c) promuovere la concorrenza;

d) coordinare le istituzioni pubbliche e private interessate allo
sviluppo della competitivita' ;

e) monitorare l’impatto delle misure di politica economica,
industriale, infrastrutturale, sociale e ambientale sulla competitivita'
del sistema produttivo.

2-bis. Per realizzare gli obiettivi indicati al comma 2, il Mini-
stero, secondo il principio di sussidiarieta' e di leale collaborazione
con gli enti territoriali interessati:

a) definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni
interessate, le strategie per il miglioramento della competitivita' ,
anche a livello internazionale, del Paese e per la promozione della tra-
sparenza e dell’efficacia della concorrenza nei settori produttivi, col-
laborando all’attuazione di tali orientamenti;

b) promuove, in coordinamento con il Dipartimento di cui
all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, gli
interessi del sistema produttivo del Paese presso le istituzioni interna-
zionali e comunitarie di settore e facendo salve le competenze del
Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari
esteri e per il tramite dei rappresentanti italiani presso tali organismi;

c) definisce le politiche per lo sviluppo economico e per favo-
rire l’assunzione, da parte delle imprese, di responsabilita' relative alle
modalita' produttive, alla qualita' e alla sicurezza dei prodotti e dei ser-
vizi, alle relazioni con il consumatore;

d) studia la struttura e l’andamento dell’economia industriale
e aziendale;

e) definisce le strategie e gli interventi della politica commer-
ciale e promozionale con l’estero, ferme restando le competenze del
Ministero degli affari esteri, del Ministero dell’economia e delle
finanze e del Ministro per gli italiani nel Mondo.

2-ter. Il Ministero elabora ogni triennio, sentite le amministra-
zioni interessate ed aggiornandolo con cadenza annuale, un piano
degli obiettivi, delle azioni e delle risorse necessarie per il loro rag-
giungimento, delle modalita' di attuazione, delle procedure di verifica
e di monitoraggio.

2-quater. Restano in ogni caso ferme le attribuzioni degli altri
Ministeri e della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del
Ministero del commercio con l’estero, del Dipartimento del turismo
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatte salve le
risorse e il personale che siano attribuiti con il presente decreto legi-
slativo ad altri Ministeri, agenzie o autorita' , perche¤ concernenti fun-
zioni specificamente assegnate ad essi, e fatte in ogni caso salve, ai
sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere a)
e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla
vigente legislazione alle regioni ed agli enti locali e alle autonomie
funzionali.

4. Spettano inoltre al Ministero delle attivita' produttive le risorse
e il personale del Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, del Ministero della sanita' , del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, concernenti le funzioni assegnate al
Ministero delle attivita' produttive dal presente decreto legislativo.

5. Restano ferme le competenze spettanti al Ministero della
difesa.ý.

ö Si riporta l’art. 16, della legge 27 febbraio 1967, n. 48 (Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della programma-
zione economica e istituzione del Comitato dei Ministri per la pro-
grammazione economica), come modificato dalla legge di conver-
sione del decreto-legge che qui si pubblica:

ß16. (Costituzione ed attribuzioni del Comitato interministeriale
per la programmazione economica). ö EØ costituito il ‘‘Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica’’.

Il Comitato e' presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri
ed e' costituito in via permanente dal Ministro per il bilancio e per la
programmazione economica, che ne e' Vice-presidente, e dai Ministri
per gli affari esteri, per il tesoro, per le finanze, per l’industria e com-
mercio, per l’agricoltura e foreste, per il commercio con l’estero, per
le partecipazioni statali, per i lavori pubblici, per il lavoro e la previ-
denza sociale, per i trasporti e l’aviazione civile, per la marina mer-
cantile e per il turismo o lo spettacolo nonche¤ dal Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro-Nord.
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EFerme restando le competenze del Consiglio dei Ministri e subor-
dinatamente ad esse, il Comitato interministeriale per la programma-
zione economica predispone gli indirizzi della politica economica
nazionale; indica, su relazione del Ministro per il bilancio e la pro-
grammazione economica, le linee generali per la elaborazione del pro-
gramma economico nazionale, su relazione del Ministro per il tesoro,
le linee generali per la impostazione dei progetti di bilancio annuali e
pluriennali di previsione dello Stato, nonche¤ le direttive generali
intese all’attuazione del programma economico nazionale ed a pro-
muovere e coordinare a tale scopo l’attivita' della pubblica ammini-
strazione e degli enti pubblici; esamina la situazione economica gene-
rale ai fini dell’adozione di provvedimenti congiunturali.

Entro il mese di luglio il Ministro del tesoro, di concerto con il
Ministro del bilancio e della programmazione economica, presenta
al CIPE lo schema delle linee di impostazione dei progetti di bilancio
annuale e pluriennale allegandovi le relazioni programmatiche di set-
tore, riunite e coordinate in un unico documento e i relativi allegati.

Entro il 15 settembre il CIPE approva la relazione previsionale e
programmatica, le relazioni programmatiche di settore e le linee di
impostazione dei progetti di bilancio annuale e pluriennale.

Le regioni, con il concorso degli enti locali territoriali, determi-
nano gli obiettivi programmatici dei propri bilanci pluriennali in rife-
rimento ai programmi regionali di sviluppo e in armonia con gli obiet-
tivi programmatici risultanti dal bilancio pluriennale dello Stato.

Qualora il Governo riscontri la mancata attuazione della armo-
nizzazione prevista dal precedente comma, puo' promuovere la que-
stione di merito per contrasto di interessi ai sensi del quarto comma
dell’art. 127 della Costituzione.

Promuove, altres|' , l’azione necessaria per l’armonizzazione della
politica economica nazionale con le politiche economiche degli altri
Paesi della Comunita' europea del carbone e dell’acciaio (C.E.C.A.),
della Comunita' economica europea (C.E.E.) e della Comunita' euro-
pea della energia atomica (C.E.C.A.), secondo le disposizioni degli
Accordi di Parigi del 18 aprile 1951, ratificati con legge 25 giugno
1952, n. 766, e degli Accordi di Roma del 25 marzo 1957 ratificati
con legge 14 ottobre 1957, n. 1203.

Sono chiamati a partecipare alle riunioni del Comitato altri
Ministri, quando vengano trattate questioni riguardanti i settori di
rispettiva competenza. Sono altres|' chiamati i presidenti delle giunte
regionali, i presidenti delle province autonome di Trento e Bolzano,
quando vengano trattati problemi che interessino i rispettivi enti.

Partecipa alle riunioni del Comitato, con funzioni di segretario,
un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Alle sedute del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica possono essere invitati ad intervenire il Governatore
della Banca d’Italia, il Presidente dell’Istituto centrale di statistica, il
segretario della programmazione.

Per l’esame dei problemi specifici il Comitato puo' costituire nel
suo seno Sottocomitati.

I servizi di segreteria del Comitato sono affidati alla Direzione
generale per l’attuazione della programmazione economica del Mini-
stero del bilancio e della programmazione economica. Per tali servizi
possono essere addetti presso il Ministero funzionari di altra Ammi-
nistrazione a richiesta della Presidenza del Consiglio dei Ministri.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 26 aprile 2005,
n. 63, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 25 giugno
2005, n. 109, recante: ßDisposizioni urgenti per lo sviluppo e la coe-
sione territoriale, nonche¤ per la tutela del diritto d’autore, e altre
misure urgentiý, abrogato dalla legge di conversione del decreto-legge
che qui si pubblica:

ßArt. 1 (Sviluppo e coesione territoriale).ö 1. Il coordinamento e
la verifica degli interventi per lo sviluppo economico, territoriale e
settoriale, nonche¤ delle politiche di coesione, con riferimento alle aree
del Mezzogiorno, e le funzioni previste dalla legge in materia di stru-
menti di programmazione negoziata e di programmazione dell’uti-
lizzo di fondi strutturali per tali aree sono attribuiti al Presidente del
Consiglio dei Ministri, ovvero ad un Ministro da lui delegato.

2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Presidente
del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato utilizza anche le
strutture organizzative del Dipartimento delle politiche di sviluppo e
coesione presso il Ministero dell’economia e delle finanze, cui restano
attribuite tali competenze ivi comprese le relative risorse.

3. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 7 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 303, si provvede alla individuazione ed all’or-
ganizzazione delle strutture di supporto, senza maggiori oneri per il
bilancio dello Stato.ý.

ö Il testo dell’art. 27, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, e' riportato nelle note
all’art. 1, comma 2.

ö Si riporta il testo dell’art. 42, comma 1, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’organizzazione del
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý:

ßArt. 42 (Aree funzionali). ö 1. Il Ministero svolge in particolare
le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree funzio-
nali:

a) programmazione, finanziamento, realizzazione e gestione
delle reti infrastrutturali di interesse nazionale, ivi comprese le reti
elettriche, idrauliche e acquedottistiche, e delle altre opere pubbliche
di competenza dello Stato, ad eccezione di quelle in materia di difesa;
qualificazione degli esecutori di lavori pubblici; costruzioni nelle zone
sismiche;

b) edilizia residenziale: aree urbane;
c) navigazione e trasporto marittimo; vigilanza sui porti;

demanio marittimo; sicurezza della navigazione e trasporto nelle
acque interne; programmazione, previa intesa con le regioni interes-
sate, del sistema idroviario padano-veneto; aviazione civile e tra-
sporto aereo;

d) trasporto terrestre, circolazione dei veicoli e sicurezza dei
trasporti terrestri;

d-bis) sicurezza e regolazione tecnica, salvo quanto disposto
da leggi e regolamenti, concernenti le competenze disciplinate dal-
l’art. 41 e dal presente comma, ivi comprese le espropriazioni;

d-ter) pianificazione delle reti, della logistica e dei nodi infra-
strutturali di interesse nazionale, realizzazione delle opere corrispon-
denti e valutazione dei relativi interventi;

d-quater) politiche dell’edilizia concernenti anche il sistema
delle citta' e delle aree metropolitane.ý.

ö Il testo dell’art. 42, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, e' riportato nelle
note all’art. 1, comma 4.

ö Si riporta il testo dell’art. 46, comma 1, lettere c) e d) del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý:

ß46 (Aree funzionali). ö 1. Il Ministero, in particolare, svolge le
funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:

c) politiche sociali, previdenziali: princ|' pi ed obiettivi della
politica sociale, criteri generali per la programmazione della rete degli
interventi di integrazione sociale; standard organizzativi delle strut-
ture interessate; standard dei servizi sociali essenziali; criteri di ripar-
tizione delle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali, poli-
tica di tutela abitativa a favore delle fasce sociali deboli ed emargi-
nate; assistenza tecnica, a richiesta degli enti locali e territoriali;
rapporti con gli organismi internazionali, coordinamento dei rapporti
con gli organismi comunitari; requisiti per la determinazione dei pro-
fili professionali degli operatori sociali e per la relativa formazione;
controllo e vigilanza amministrativa e tecnico-finanziaria sugli enti
di previdenza e assistenza obbligatoria e sulle organizzazioni non
lucrative di utilita' sociale e sui patronati;

d) politiche del lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavora-
tori: indirizzo, programmazione, sviluppo, coordinamento e valuta-
zione delle politiche del lavoro dell’occupazione; gestione degli incen-
tivi alle persone a sostegno dell’occupabilita' e della nuova occupa-
zione; politiche della formazione professionale come strumento delle
politiche attive del lavoro; indirizzo, promozione e coordinamento in
materia di collocamento e politiche attive del lavoro; vigilanza dei
flussi di entrata dei lavoratori esteri non comunitari; raccordo con
organismi internazionali; conciliazione delle controversie di lavoro
individuali e plurime e risoluzione delle controversie collettive di rile-
vanza pluriregionale; conduzione del sistema informativo del lavoro;
condizioni di sicurezza nei posti di lavoro; profili di sicurezza dell’im-
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Epiego sul lavoro di macchine, impianti e prodotti industriali, con
esclusione di quelli destinati ad attivita' sanitarie e ospedaliere e dei
mezzi di circolazione stradale; ispezioni sul lavoro e controllo sulla
disciplina del rapporto di lavoro subordinato ed autonomo; assistenza
e accertamento delle condizioni di lavoro degli italiani all’estero.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 556, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)ý, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2005, n. 302, supplemento
ordinario:

ß556. Al fine di prevenire fenomeni di disagio giovanile legato
all’uso di sostanze stupefacenti, e' istituito presso il Dipartimento
nazionale per le politiche antidroga della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, l’ßOsservatorio per il disagio giovanile legato alle tossi-
codipendenzeý. Presso il Dipartimento di cui al presente comma e'
altres|' istituito il ‘‘Fondo nazionale per le comunita' giovanili’’ per
favorire le attivita' dei giovani in materia di sensibilizzazione e preven-
zione del fenomeno delle tossicodipendenze. La dotazione finanziaria
del Fondo per l’anno 2006 e' fissata in 5 milioni di euro che, nella
misura del 5 per cento, e' destinata ad attivita' di comunicazione, infor-
mazione e monitoraggio relativamente al rapporto tra giovani e tossi-
codipendenza con particolare riguardo a nuove forme di associazioni-
smo giovanile, svolte dall’Osservatorio per il disagio giovanile legato
alle tossicodipendenze; il restante 95 per cento del Fondo viene desti-
nato alle comunita' giovanili individuate con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Con tale decreto, di natura non regola-
mentare, vengono determinati anche i criteri per l’accesso al Fondo e
le modalita' di presentazione delle istanze.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 6-bis del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, recante ßOrdinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý, abrogato dalla legge di conversione del decreto-legge
che qui si pubblica:

ß6-bis (Dipartimento nazionale per le politiche antidroga). ö 1. Il
coordinamento delle politiche per prevenire, monitorare e contrastare
il diffondersi delle tossicodipendenze, e delle alcooldipendenze corre-
late, di cui al testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stu-
pefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e' organizzato in apposito
Dipartimento, al quale sono trasferite le risorse finanziarie, strumen-
tali ed umane connesse allo svolgimento delle competenze gia' attri-
buite al Dipartimento per le politiche sociali e previdenziali del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali di cui all’art. 10, comma 4,
comprese quelle previste dall’art. 127 del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990, e successive
modificazioni.

2. Il Dipartimento collabora con le associazioni, le cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, le comunita' terapeu-
tiche e i centri di accoglienza operanti nel campo della prevenzione,
recupero e reinserimento sociale dei tossicodipendenti; raccoglie
informazioni e documentazione sulle tossicodipendenze, definendo e
aggiornando le metodologie per la rilevazione, l’elaborazione, la valu-
tazione e il trasferimento all’esterno delle informazioni sulle tossico-
dipendenze. Esso opera secondo gli indirizzi del Comitato nazionale
di coordinamento per l’azione antidroga di cui all’art. 1 del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 309
del 1990, e successive modificazioni, ferme restando le competenze
attribuite ad altre amministrazioni pubbliche in materia di preven-
zione e contrasto alla droga e recupero delle persone dedite all’uso di
sostanze stupefacenti e psicotrope.

3. Entro il 30 aprile di ciascun anno il Dipartimento trasmette al
Parlamento una relazione dettagliata sugli interventi effettuati in
attuazione del presente articolo, con particolare riferimento alle
azioni di contrasto e prevenzione della droga e di recupero, cura e ria-
bilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, contenente altres|'
l’elenco delle associazioni, comunita' terapeutiche e centri di acco-
glienza, ritenuti validamente idonei alle loro funzioni statutarie da
una apposita Commissione istituita, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, dal Dipartimento, che collaborano a
tal fine con il Dipartimento stesso.ý.

ö Si riporta il testo dall’art. 12, comma 1, lettera c), della legge
15 marzo 1997, n. 59, recante: ßDelega al Governo per il conferimento

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della
Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativaý:

ßArt. 12. ö 1. Nell’attuazione della delega di cui alla lettera a) del
comma 1 dell’art. 11 il Governo si atterra' , oltreche¤ ai princ|' pi generali
desumibili dalla legge 23 agosto 1988, n. 400, dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successivemodi-
ficazioni ed integrazioni, ai seguenti principi e criteri direttivi:

c) garantire al personale inquadrato ai sensi della legge
23 agosto 1988, n. 400, il diritto di opzione tra il permanere nei ruoli
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il transitare nei ruoli del-
l’amministrazione cui saranno trasferite le competenze;ý.

ö La legge 8 luglio 1998, n. 230, recante: ßNuove norme in
materia di obiezione di coscienzaý, e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 15 luglio 1998, n. 163.

ö La legge 6 marzo 2001, n. 64, recante: ßIstituzione del servi-
zio civile nazionaleý, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 22 marzo
2001, n. 68.

ö Il decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, recante: ßDisciplina
del Servizio civile nazionale a norma dell’art. 2 della legge 6 marzo
2001, n. 64ý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 aprile 2002,
n. 99.

ö Si riporta il testo dell’art. 50, comma 1, lettere a) e b), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59ý:

ßArt. 50 (Aree funzionali). ö 1. Il Ministero, in particolare,
svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:

a) istruzione non universitaria: organizzazione generale
dell’istruzione scolastica, ordinamenti e programmi scolastici, stato
giuridico del personale; definizione dei criteri e dei parametri per l’or-
ganizzazione della rete scolastica; criteri e parametri per l’attuazione
delle politiche sociali nella scuola; determinazione e assegnazione
delle risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato e del perso-
nale alle istituzioni scolastiche autonome; valutazione del sistema
scolastico; ricerca e sperimentazione delle innovazioni funzionali alle
esigenze formative; riconoscimento dei titoli di studio e delle certifica-
zioni in ambito europeo e internazionale e attivazione di politiche
dell’educazione comuni ai paesi dell’Unione europea; assetto com-
plessivo dell’intero sistema formativo, individuazione degli obiettivi e
degli standard formativi e percorsi formativi in materia di istruzione
superiore e di formazione tecnica superiore; consulenza e supporto
all’attivita' delle istituzioni scolastiche autonome; competenze di cui
alla legge 11 gennaio 1996, n. 23; istituzioni di cui all’art. 137,
comma 2, ed all’art. 138, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112;ý.

b) compiti di indirizzo, programmazione e coordinamento
della ricerca scientifica e tecnologica nazionale di cui al decreto legi-
slativo 5 giugno 1998, n. 204; istruzione universitaria, ricerca scienti-
fica e tecnologica: programmazione degli interventi sul sistema uni-
versitario e degli enti di ricerca non strumentali; indirizzo e coordina-
mento, normazione generale e finanziamento delle universita' e degli
enti di ricerca non strumentali; monitoraggio e valutazione, anche
mediante specifico Osservatorio, in materia universitaria; attuazione
delle norme comunitarie e internazionali in materia di istruzione uni-
versitaria, armonizzazione europea e integrazione internazionale del
sistema universitario, anche in attuazione degli accordi culturali sti-
pulati a cura del Ministero degli affari esteri; monitoraggio degli enti
di ricerca non strumentali e supporto alla valutazione del CIVR;
completamento dell’autonomia universitaria; formazione di grado
universitario; razionalizzazione delle condizioni d’accesso all’istru-
zione universitaria; partecipazione alle attivita' relative all’accesso alle
amministrazioni e alle professioni, al raccordo tra istruzione universi-
taria, istruzione scolastica e formazione; valorizzazione e sostegno
della ricerca libera nelle universita' e negli enti di ricerca; integrazione
tra ricerca applicata e ricerca pubblica; coordinamento della parteci-
pazione italiana a programmi nazionali e internazionali di ricerca;
indirizzo e sostegno della ricerca aerospaziale; cooperazione scienti-
fica in ambito nazionale, comunitario ed internazionale; promozione
e sostegno della ricerca delle imprese ivi compresa la gestione di
apposito fondo per le agevolazioni anche con riferimento alle aree
depresse e all’integrazione con la ricerca pubblica.ý.
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Eö La legge 21 dicembre 1999, n. 508, recante ßRiforma delle
Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di danza, dell’Ac-
cademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le
industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Istituti musicali
pareggiati.ý, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2000,
n. 2.

ö Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 6 marzo 1958, n. 199,
recante: ßDevoluzione al Ministero dell’agricoltura e delle foreste
dell’esercizio delle attribuzioni statali in materia alimentareý:

ß1. Sono demandati al Ministero dell’agricoltura e delle foreste:
a) l’esercizio delle attribuzioni statali concernenti l’alimenta-

zione del Paese in relazione ai bisogni ed alle disponibilita' dei generi
alimentari;

b) le iniziative intese a promuovere e coordinare studi e ricer-
che volti al miglioramento dell’alimentazione;

c) la ricerca ed il controllo dei dati e dei mezzi per provvedere
alla copertura del bilancio alimentare del Paese e per la migliore orga-
nizzazione dei mercati di vendita dei generi alimentari;

d) gli studi e le provvidenze economiche, sociali, assistenziali,
scientifiche ed educative nel campo della alimentazione, con partico-
lare riguardo ai fabbisogni alimentari delle classi lavoratrici vulnera-
bili e meno abbienti avvalendosi dell’Istituto nazionale della nutri-
zione al quale e' conferita personalita' giuridica di diritto pubblico
sotto la vigilanza del Ministero dell’agricoltura e delle foreste;

e) i rapporti con gli organi internazionali della alimentazione;
f) la trattazione degli affari in corso presso l’Alto Commissa-

riato dell’alimentazione che, con l’abrogazione delle norme relative, e'
soppresso in virtu' della presente legge.

Le attribuzioni, di cui alla precedente lettera a) che riguardano i
generi alimentari trasformati industrialmente, vengono esercitate dal
Ministero dell’agricoltura e delle foreste d’intesa con il Ministero del-
l’industria e del commercio.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto
2002, n. 220 ßNorme in materia di riordino della vigilanza sugli enti
cooperativi, ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 3 aprile 2001,
n. 142, recante: ‘‘Revisione della legislazione in materia cooperativi-
stica, con particolare riferimento alla posizione del socio lavora-
tore’’.ý:

ßArt. 12 (Provvedimenti). ö 1. Il Ministero, sulla base delle risul-
tanze emerse in sede di vigilanza, valutate le circostanze del caso,
puo' adottare, i seguenti provvedimenti:

a) cancellazione dall’albo nazionale degli enti cooperativi
ovvero, nelle more dell’adozione del decreto ministeriale di cui
all’art. 15, comma 3, cancellazione dal registro prefettizio e dallo
schedario generale della cooperazione;

b) gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2543 del codice
civile;

c) scioglimento per atto dell’autorita' , ai sensi dell’art. 2544
del codice civile;

d) sostituzione dei liquidatori, ai sensi dell’art. 2545 del codice
civile;

e) liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2540
del codice civile.

2. I provvedimenti sanzionatori di cui alle lettere a), b), c) e d)
del comma 1 sono adottati sentita la Commissione centrale per le
cooperative.

3. Gli enti cooperativi che si sottraggono all’attivita' di vigilanza o
non rispettano finalita' mutualistiche sono cancellati, sentita la Com-
missione centrale per le cooperative, dall’albo nazionale degli enti
cooperativi ovvero, nelle more dell’istituzione dello stesso, dal regi-
stro prefettizio e dallo schedario generale della cooperazione.

4. Agli enti cooperativi che commettono reiterate e gravi viola-
zioni del regolamento di cui all’art. 6 della legge 3 aprile 2001,
n. 142, si applicano le disposizioni di cui all’art. 2543 del codice civile.

5. Per i consorzi agrari, i provvedimenti di cui al comma 1 sono
adottati di concerto con il Ministero delle politiche agricole e fore-
stali.ý.

ö Si riportano gli articoli 2, 5 e 6 della legge 28 ottobre 1999,
n. 410, recante: ßNuovo ordinamento dei consorzi agrariý:

ßArt. 2 (Scopi). ö 1. I consorzi agrari hanno lo scopo di contri-
buire all’innovazione ed al miglioramento della produzione agricola,
nonche¤ alla predisposizione e gestione di servizi utili all’agricoltura.

2. I consorzi possono inoltre compiere operazioni di credito-
agrario di esercizio in natura, ai sensi dell’art. 153 del decreto legisla-
tivo 1� settembre 1993, n. 385, nonche¤ di anticipazione ai produttori
in caso di conferimento di prodotti agricoli all’ammasso volontario,
e possono partecipare a societa' i cui scopi interessino l’attivita' consor-
tile o promuoverne la costituzione.ý.

ßArt. 5 (Disposizioni particolari). ö 2. La Federconsorzi, a
seguito della esecuzione del concordato preventivo in corso, e' sciolta
ai sensi dell’art. 2544 del codice civile.

3. I consorzi agrari conservano l’inquadramento previdenziale
nella categoria di riferimento stabilita nel decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale del 2 marzo 1987, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 81 del 7 aprile 1987.

5. Nel caso in cui le operazioni connesse alla procedura di con-
cordato di cui all’art. 214 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o
alle cessioni di cui al comma 4, comportino effetti sui livelli occupa-
zionali il consorzio interessato puo' richiedere, per la durata di un
biennio, l’intervento della cassa integrazione guadagni straordinaria
per riorganizzazione aziendale ai sensi dell’art. 1 della legge 23 luglio
1991, n. 223, e successive modificazioni, indipendentemente dai
periodi di cassa integrazione guadagni straordinaria di cui il consor-
zio abbia gia' usufruito.ý.

ßArt. 6 (Diritto di prelazione). ö 1. Nel caso di vendita di beni
immobili o di vendita in blocco dei beni mobili, di cessione di azienda
o di ramo di azienda dei consorzi agrari sottoposti a liquidazione
coatta amministrativa, autorizzate ai sensi dell’art. 210 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e' attribuito, a parita' di condizioni, il
diritto di prelazione ai consorzi agrari, costituiti nella regione o in
regione confinante che siano in amministrazione ordinaria. Qualora
detti consorzi non esercitino tale diritto, le societa' cooperative agri-
cole costituite e operanti nella provincia e successivamente nella
regione stessa sono preferite, a parita' di condizioni, rispetto agli altri
offerenti, sempre che siano in amministrazione ordinaria.

2. Per l’esercizio del diritto di prelazione si applicano le proce-
dure ed i termini previsti dall’art. 38 della legge 27 luglio 1978, n. 392.

3. L’esercizio del diritto di prelazione consente altres|' l’uso della
denominazione del consorzio agrario soggetto a liquidazione coatta
amministrativa, sempre che riguardi il complesso dei beni o la ces-
sione di azienda, nonche¤ il compimento delle operazioni di cui
all’art. 2, comma 2.ý.

ö Si riporta il testo del comma 227, dell’art. 1, della legge
30 dicembre 2004, n. 311 ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)ý, abrogato
dalla legge di conversione del decreto-legge che qui si pubblica:

ß227. Al fine di rendere piu' efficienti ed economicamente conve-
nienti per la finanza pubblica le procedure di liquidazione, il commis-
sario nominato ai sensi dell’art. 5 della legge 28 ottobre 1999, n. 410,
e successive modificazioni, non puo' cessare dall’ufficio fino a che
non sia garantita la ricostituzione degli organi statutari e comunque
non oltre due anni dalla conclusione delle procedure di cui all’art. 214
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, in mancanza di procedimenti
contenziosi a quella data pendenti, ovvero, in tale ultima ipotesi, fino
alla definitiva conclusione degli stessi procedimenti. Nell’art. 5,
comma 7-bis, della legge 28 ottobre 1999, n. 410, le parole: ‘‘e per
una durata massima di dodici mesi’’ sono soppresse.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 198, primo comma, 213 e 214
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 recante ßDisciplina del falli-
mento, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata e
della liquidazione coatta amministrativaý:

ßArt. 198 (Organi della liquidazione amministrativa). ö Con il
provvedimento che ordina la liquidazione o con altro successivo viene
nominato un commissario liquidatore. EØ altres|' nominato un comi-
tato di sorveglianza di tre o cinque membri scelti fra persone partico-
larmente esperte nel ramo di attivita' esercitato dall’impresa, possibil-
mente fra i creditori.ý.

ßArt. 213 (Chiusura della liquidazione). ö Prima dell’ultimo
reparto ai creditori, il bilancio finale della liquidazione con il conto
della gestione e il piano di reparto tra i creditori, accompagnati da
una relazione del comitato di sorveglianza, devono essere sottoposti
all’autorita' , che vigila sulla liquidazione, la quale ne autorizza il depo-
sito presso la cancelleria del tribunale e liquida il compenso al com-
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Emissario. Dell’avvenuto deposito e' data notizia mediante inserzione
nella Gazzetta Ufficiale e nei giornali che siano designati dall’autorita'
che vigila sulla liquidazione.ý.

ßArt. 214 (Concordato). ö Dopo il deposito dell’elenco previsto
dall’art. 209 l’autorita' che vigila sulla liquidazione, su parere del com-
missario liquidatore, sentito il comitato di sorveglianza puo' autoriz-
zare l’impresa in liquidazione a proporre al tribunale un concordato,
osservate le disposizioni dell’art. 152, se si tratta di societa' .

La proposta di concordato deve indicare le condizioni e le even-
tuali garanzie. Essa e' depositata nella cancelleria del tribunale col
parere del commissario liquidatore e del comitato di sorveglianza e
pubblicata nelle forme disposte dall’autorita' che vigila sulla liquida-
zione. Entro trenta giorni dal deposito gli interessati possono presen-
tare nella cancelleria le loro opposizioni che vengono comunicate al
commissario.

Il tribunale, sentito il parere dell’autorita' che vigila sulla liquida-
zione, decide sulla proposta di concordato, tenendo conto delle oppo-
sizioni, con sentenza in camera di consiglio. La sentenza che approva
il concordato e' pubblicata a norma dell’art. 17 e nelle altre forme che
sono stabilite dal tribunale.

Contro la sentenza, che approva o respinge il concordato, l’im-
presa in liquidazione, il commissario liquidatore e gli opponenti pos-
sono appellare entro quindici giorni dall’affissione. La sentenza e'
pubblicata a norma del comma precedente e il termine per il ricorso
in cassazione decorre dall’affissione.

Il commissario liquidatore con l’assistenza del comitato di sorve-
glianza sorveglia l’esecuzione del concordato.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 99, recante: ßDisposizioni in materia di soggetti e
attivita' , integrita' aziendale e semplificazione amministrativa in agri-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della
legge 7 marzo 2003, n. 38ý, come modificato dalla legge di conver-
sione del decreto-legge, che qui si pubblica:

ßArt. 17 (Promozione del sistema agroalimentare italiano). ö
1. In raccordo con il Comitato per la valorizzazione del patrimonio
alimentare italiano di cui all’art. 59, comma 4-bis, della legge
23 dicembre 1999, n. 488, la societa' per azioni ßBUONITALIAý, par-
tecipata dal Ministero delle politiche agricole e forestali e strumento
operativo del Ministero stesso per l’attuazione delle politiche promo-
zionali di competenza nazionale, ha per scopo l’erogazione di servizi
alle imprese del settore agroalimentare finalizzati a favorire la inter-
nazionalizzazione dei prodotti italiani.ý.

ö Si riporta il testo dei commi 1, 2, 3, 4, 4-bis, 5, 5-bis, 5-ter e 6
dell’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante:
ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubblicheý:

ßArt. 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali). ö 1. Per il conferi-
mento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati,
delle attitudini e delle capacita' professionali del singolo dirigente,
valutate anche in considerazione dei risultati conseguiti con riferi-
mento agli obiettivi fissati nella direttiva annuale e negli altri atti di
indirizzo del Ministro. Al conferimento degli incarichi e al passaggio
ad incarichi diversi non si applica l’art. 2103 del codice civile.

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti
secondo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento
di conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro competente
per gli incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’in-
carico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorita' , ai
piani e ai programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di
indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel
corso del rapporto, nonche¤ la durata dell’incarico, che deve essere cor-
relata agli obiettivi prefissati e che, comunque, non puo' essere infe-
riore a tre anni ne¤ eccedere il termine di cinque anni. Gli incarichi
sono rinnovabili. Al provvedimento di conferimento dell’incarico
accede un contratto individuale con cui e' definito il corrispondente
trattamento economico, nel rispetto dei princ|' pi definiti dall’art. 24.
EØ sempre ammessa la risoluzione consensuale del rapporto.

3. Gli incarichi di Segretario generale di Ministeri, gli incarichi di
direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali
generali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del
Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima

fascia dei ruoli di cui all’art. 23 o, con contratto a tempo determinato,
a persone in possesso delle specifiche qualita' professionali richieste
dal comma 6.

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli
di cui all’art. 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della rela-
tiva dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli
ovvero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso
delle specifiche qualita' professionali richieste dal comma 6.

4-bis. I criteri di conferimento degli incarichi di funzione dirigen-
ziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presente
articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunita' di cui
all’art. 7.

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale sono
conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, ai diri-
genti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c).

5-bis. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei
ruoli di cui all’art. 23 e del 5 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, anche a dirigenti non apparte-
nenti ai ruoli di cui al medesimo art. 23, purche¤ dipendenti delle
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, ovvero di organi costitu-
zionali, previo collocamento fuori ruolo, comando o analogo provve-
dimento secondo i rispettivi ordinamenti.

5-ter. I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presente
articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunita' di cui
all’art. 7.

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti,
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei
ruoli di cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sog-
getti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comun-
que, non puo' essere inferiore a tre anni ne¤ eccedere il termine di cin-
que anni. Tali incarichi sono conferiti a persone di particolare e com-
provata qualificazione professionale, che abbiano svolto attivita' in
organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o pri-
vate con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni
dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializza-
zione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla forma-
zione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche
o da concrete esperienze di lavoro maturate, anche presso ammini-
strazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in
posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che pro-
vengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle
magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il
trattamento economico puo' essere integrato da una indennita' commi-
surata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della
temporaneita' del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle
specifiche competenze professionali. Per il periodo di durata dell’inca-
rico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in
aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianita' di servi-
zio.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 52, comma 1, e 53 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997,
n. 59ý:

ßArt. 52 (Attribuzioni). ö 1. Il Ministero per i beni e le attivita' cul-
turali esercita, anche in base alle norme del decreto legislativo 20 otto-
bre 1998, n. 368, e del testo unico approvato con decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 490, le attribuzioni spettanti allo Stato in materia di
beni culturali e ambientali, spettacolo e sport, eccettuate quelle attri-
buite, anche dal presente decreto, ad altri Ministeri o ad agenzie, e fatte
in ogni caso salve, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3,
comma 1, lettere a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni
conferite dalla vigente legislazione alle regioni ed agli enti locali.ý.

ßArt. 53 (Aree funzionali). ö 1. Il Ministero, in particolare,
svolge le funzioni di spettanza statale in materia di tutela, gestione e
valorizzazione dei beni culturali e dei beni ambientali; promozione
delle attivita' culturali; promozione dello spettacolo (attivita' teatrali,
musicali, cinematografiche, di danza, circensi, dello spettacolo viag-
giante), anche tramite la promozione delle produzioni cinematografi-
che, radiotelevisive e multimediali; promozione del libro e sviluppo
dei servizi bibliografici e bibliotecari nazionali; promozione della cul-
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Etura urbanistica e architettonica e partecipazione alla progettazione
di opere destinate ad attivita' culturali; studio, ricerca, innovazione
ed alta formazione nelle materie di competenza, anche mediante
sostegno all’attivita' degli istituti culturali; vigilanza sul CONI e
sull’Istituto del credito sportivo.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione:

ßArt. 117. ö Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti
materie:

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-
mentali di comuni, province e citta' metropolitane.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 118, primo e secondo comma della
Costituzione:

ßArt. 118. ö Le funzioni amministrative sono attribuite ai
comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite
a province, citta' metropolitane, regioni e Stato, sulla base dei princ|' pi
di sussidiarieta' , differenziazione ed adeguatezza.

I comuni, le province e le citta' metropolitane sono titolari di fun-
zioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o
regionale, secondo le rispettive competenze.ý.

ö Il testo dell’art. 46, comma 1, lettera c), del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’organizzazione del
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, e'
riportato nelle note all’art. 1, comma 6.

ö Si riporta il testo degli articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre
1997, n. 451, recante: Istituzione della Commissione parlamentare
per l’infanzia e dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia:

ßArt. 2 (Osservatorio nazionale per l’infanzia). ö 1. EØ istituito,
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per
gli affari sociali, l’Osservatorio nazionale per l’infanzia, presieduto
dal Ministro per la solidarieta' sociale.

2. L’Osservatorio predispone ogni due anni il piano nazionale di
azione di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti
in eta' evolutiva di cui alla Dichiarazione mondiale sulla sopravvi-
venza, la protezione e lo sviluppo dell’infanzia, adottata a New York
il 30 settembre 1990, con l’obiettivo di conferire priorita' ai programmi
riferiti ai minori e di rafforzare la cooperazione per lo sviluppo del-
l’infanzia nel mondo. Il piano individua, altres|' , le modalita' di finan-
ziamento degli interventi da esso previsti nonche¤ le forme di potenzia-
mento e di coordinamento delle azioni svolte dalle pubbliche ammini-
strazioni, dalle regioni e dagli enti locali.

3. Il piano e' adottato sentita la Commissione di cui all’art. 1, che
si esprime entro sessanta giorni.

4. Il piano e' adottato ai sensi dell’art. 1 della legge 12 gennaio
1991, n. 13, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su propo-
sta del Ministro per la solidarieta' sociale, entro novanta giorni dalla
data di presentazione alla Commissione di cui all’art. 1. Il primo
piano nazionale di azione e' adottato entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

5. L’Osservatorio predispone ogni due anni la relazione sulla
condizione dell’infanzia in Italia e sull’attuazione dei relativi diritti.

6. Il Governo predispone il rapporto previsto dall’art. 44 della
citata Convenzione di New York alle scadenze indicate dal medesimo
articolo, sulla base di uno schema predisposto dall’Osservatorio.ý.

ßArt. 3 (Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’in-
fanzia). ö 1. L’Osservatorio di cui all’art. 2 si avvale di un Centro
nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia. Per lo svolgi-
mento delle funzioni del Centro, la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per gli affari sociali puo' stipulare convenzioni,
anche di durata pluriennale, con enti di ricerca pubblici o privati che
abbiano particolare qualificazione nel campo dell’infanzia e dell’ado-
lescenza.

2. Il Centro ha i seguenti compiti:
a) raccogliere e rendere pubblici normative statali, regionali,

dell’Unione europea ed internazionali; progetti di legge statali e
regionali; dati statistici, disaggregati per genere e per eta' , anche in
raccordo con l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT); pubblicazioni
scientifiche, anche periodiche;

b) realizzare, sulla base delle indicazioni che pervengono dalle
regioni, la mappa annualmente aggiornata dei servizi pubblici, privati
e del privato sociale, compresi quelli assistenziali e sanitari, e delle
risorse destinate all’infanzia a livello nazionale, regionale e locale;

c) analizzare le condizioni dell’infanzia, ivi comprese quelle
relative ai soggetti in eta' evolutiva provenienti, permanentemente o
per periodi determinati, da altri Paesi, anche attraverso l’integrazione
dei dati e la valutazione dell’attuazione dell’effettivita' e dell’impatto
della legislazione, anche non direttamente destinata ai minori;

d) predispone, sulla base delle direttive dell’Osservatorio, lo
schema della relazione biennale e del rapporto di cui, rispettivamente,
all’art. 2, commi 5 e 6, evidenziando gli indicatori sociali e le diverse
variabili che incidono sul benessere dell’infanzia in Italia;

e) formulare proposte, anche su richiesta delle istituzioni
locali, per la elaborazione di progettipilota intesi a migliorare le con-
dizioni di vita dei soggetti in eta' evolutiva nonche¤ di interventi per
l’assistenza alla madre nel periodo perinatale;

f) promuovere la conoscenza degli interventi delle amministra-
zioni pubbliche, collaborando anche con gli organismi titolari di com-
petenze in materia di infanzia, in particolare con istituti e associazioni
operanti per la tutela e lo sviluppo dei soggetti in eta' evolutiva;

g) raccogliere e pubblicare regolarmente il bollettino di tutte
le ricerche e le pubblicazioni, anche periodiche, che interessano il
mondo minorile.

3. Nello svolgimento dei compiti previsti dalla presente legge il
Centro puo' intrattenere rapporti di scambio, di studio e di ricerca
con organismi europei ed internazionali ed in particolare con il Cen-
tro di studi e ricerche per l’assistenza all’infanzia previsto dall’Ac-
cordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Fondo delle
Nazioni Unite per l’infanzia, firmato a New York il 23 settembre
1986, reso esecutivo con legge 19 luglio 1988, n. 312.ý.

ö Il decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 565, recante:
Attuazione della delega conferita dall’art. 2, comma 33, della legge
8 agosto 1995, n. 335, in materia di riordino della disciplina della
gestione ßMutualita' pensioniý di cui alla legge 5 marzo 1963, n. 389,
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 ottobre 1996, n. 256, sup-
plemento ordinario n. 184.

ö Il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari
opportunita' tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge
28 novembre 2005, n. 246), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
31 maggio 2006, n. 125, supplemento ordinario n. 133.

ö Si riporta il testo della legge 25 febbraio 1992, n. 215, recante:
Azioni positive per l’imprenditoria femminile:

ßArt. 10 (Comitato per l’imprenditoria femminile). ö 6. Per lo
svolgimento delle attivita' di cui al presente articolo, e' autorizzata la
spesa annua di lire cinquecento milioni a valere sulle disponibilita'
del Fondo di cui all’art. 3.ý.

ßArt. 12 (Iniziative delle regioni). ö 1. Le regioni, anche a statuto
speciale, nonche¤ le province autonome di Trento e di Bolzano,
attuano per le finalita' coerenti con la presente legge, in accordo con
le associazioni di categoria, programmi che prevedano la diffusione
di informazioni mirate, nonche¤ la realizzazione di servizi di consu-
lenza e di assistenza tecnica, di progettazione organizzativa, di sup-
porto alle attivita' agevolate dalla presente legge.

2. Per la realizzazione di tali programmi, le regioni possono sti-
pulare apposite convenzioni con enti pubblici e privati che abbiano
caratteristiche di affidabilita' e consolidata esperienza in materia e
che siano presenti sull’intero territorio regionale.ý.

ßArt. 13 (Copertura finanziaria). ö 1. All’onere derivante dalla
presente legge, pari a lire dieci miliardi per l’anno 1992, lire dieci
miliardi per l’anno 1993 e lire dieci miliardi per l’anno 1994, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale 1992-1994, al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l’anno 1992, all’uopo utiliz-
zando l’accantonamento ßInterventi vari nel campo sociale (Impren-
ditorialita' femminile)ý.

2. Il Ministro del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.ý.

ö Il testo dell’art. 27, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, recante: Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dalla
legge di conversione del decreto-legge qui pubblicato, e' riportato nelle
note all’art. 1, comma 2.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 28, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, recante: Riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59:

ßArt. 28 (Aree funzionali). ö 1. Nel rispetto delle finalita' e delle
azioni di cui all’art. 27, il Ministero, ferme restando le competenze
del Presidente del Consiglio dei Ministri, svolge per quanto di compe-
tenza, in particolare le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle
seguenti aree funzionali:

a) competitivita' : politiche per lo sviluppo della competitivita'
del sistema produttivo nazionale; politiche di promozione degli inve-
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Estimenti delle imprese al fine del superamento degli squilibri di svi-
luppo economico e tecnologico, ivi compresi gli interventi a sostegno
delle attivita' produttive e gli strumenti della programmazione nego-
ziata, denominati contratti di programma, inclusi quelli ricompresi
nell’a' mbito dei contratti di localizzazione, patti territoriali, contratti
d’area e contratti di distretto, nonche¤ la partecipazione, per quanto
di competenza ed al pari delle altre amministrazioni, agli accordi di
programma quadro, ed il raccordo con gli interventi degli enti territo-
riali, rispondenti alle stesse finalita' ; politiche per le piccole e medie
imprese, per la creazione di nuove imprese e per il sostegno alle
imprese ad alto tasso di crescita, tenendo conto anche delle compe-
tenze regionali; politiche di supporto alla competitivita' delle grandi
imprese nei settori strategici; collaborazione pubblico-privato nella
realizzazione di iniziative di interesse nazionale, nei settori di compe-
tenza; politiche per i distretti industriali; sviluppo di reti nazionali e
internazionali per l’innovazione di processo e di prodotto nei settori
produttivi; attivita' di regolazione delle crisi aziendali e delle proce-
dure conservative delle imprese; attivita' di coordinamento con le
societa' e gli istituti operanti in materia di promozione industriale e
di vigilanza sull’Istituto per la promozione industriale; politica indu-
striale relativa alla partecipazione italiana al Patto atlantico e
all’Unione europea; collaborazione industriale internazionale nei set-
tori aerospaziali e della difesa, congiuntamente agli altri Ministeri
interessati; monitoraggio sullo stato dei settori merceologici, ivi com-
preso, per quanto di competenza, il settore agro-industriale, ed elabo-
razione di politiche per lo sviluppo degli stessi; iniziative finalizzate
all’ammodernamento di comparti produttivi e di aree colpite dalla
crisi di particolari settori industriali; promozione delle iniziative
nazionali e internazionali in materia di turismo; politiche per l’inte-
grazione degli strumenti di agevolazione alle imprese nel sistema pro-
duttivo nazionale; vigilanza ordinaria e straordinaria sulle coopera-
tive; politiche per la promozione e lo sviluppo della cooperazione e
mutualita' ;

b) internazionalizzazione: indirizzi di politica commerciale
con l’estero, in concorso con il Ministero degli affari esteri e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; elaborazione di proposte, negozia-
zione e gestione degli accordi bilaterali e multilaterali in materia com-
merciale; tutela degli interessi della produzione italiana all’estero;
valorizzazione e promozione del made in Italy, anche potenziando le
relative attivita' informative e di comunicazione, in concorso con le
amministrazioni interessate; disciplina del regime degli scambi e
gestione delle attivita' di autorizzazione; collaborazione all’attivita' di
cooperazione internazionale e di aiuto allo sviluppo, di competenza
del Ministero degli affari esteri e del Ministero dell’economia e delle
finanze, e concorso al relativo coordinamento con le politiche com-
merciali e promozionali; coordinamento delle attivita' della commis-
sione CIPE per la politica commerciale con l’estero, disciplina del cre-
dito all’esportazione e dell’assicurazione del credito all’esportazione
e partecipazione nelle competenti sedi internazionali e comunitarie
ferme restando le competenze del Ministero dell’economia e delle
finanze e del Ministero degli affari esteri; attivita' di semplificazione
degli scambi, congiuntamente con il Ministero degli affari esteri, e
partecipazione nelle competenti sedi internazionali; coordinamento,
per quanto di competenza, dell’attivita' svolta dagli enti pubblici
nazionali di supporto all’internazionalizzazione del sistema produt-
tivo ed esercizio dei poteri di indirizzo e vigilanza di competenza del
Ministero delle attivita' produttive; sviluppo dell’internazionalizza-
zione attraverso il coordinamento e la gestione degli strumenti com-
merciali, promozionali e finanziari a sostegno di imprese, settori e
distretti produttivi, con la partecipazione di enti territoriali, sistema
camerale, sistema universitario e parchi tecnico-scientifici, ferme
restando le competenze dei Ministeri interessati; politiche e strategie
promozionali e rapporti con istituzioni pubbliche e private che svol-
gono attivita' di internazionalizzazione; promozione integrata all’este-
ro del sistema economico, in collaborazione con il Ministero degli
affari esteri e con gli altri Dicasteri ed enti interessati; rapporti inter-
nazionali in materia fieristica, ivi comprese le esposizioni universali e
coordinamento della promozione del sistema fieristico di rilievo inter-
nazionale, d’intesa con il Ministero degli affari esteri; coordinamento,
avvalendosi anche degli sportelli regionali, delle attivita' promozionali
nazionali, raccordandole con quelle regionali e locali, nonche¤ coordi-
namento, congiuntamente al Ministero degli affari esteri ed al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, secondo le modalita' e gli stru-
menti previsti dalla normativa vigente, delle attivita' promozionali in
a' mbito internazionale; sostegno agli investimenti produttivi delle
imprese italiane all’estero, ferme restando le competenze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari esteri;

promozione degli investimenti esteri in Italia, congiuntamente con le
altre amministrazioni competenti e con gli enti preposti; promozione
della formazione in materia di internazionalizzazione; sviluppo e
valorizzazione del sistema turistico per la promozione unitaria del-
l’immagine dell’Italia all’estero;

c) sviluppo economico: definizione degli obiettivi e delle linee
di politica energetica e mineraria nazionale e provvedimenti ad essi
inerenti; rapporti con organizzazioni internazionali e rapporti comu-
nitari nel settore dell’energia, ferme restando le competenze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e del Ministero degli affari esteri,
compresi il recepimento e l’attuazione dei programmi e delle direttive
sul mercato unico europeo in materia di energia, ferme restando le
competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri e delle regioni;
attuazione dei processi di liberalizzazione dei mercati energetici e pro-
mozione della concorrenza nei mercati dell’energia e tutela dell’eco-
nomicita' e della sicurezza del sistema; individuazione e sviluppo delle
reti nazionali di trasporto dell’energia elettrica e del gas naturale e
definizione degli indirizzi per la loro gestione; politiche di ricerca,
incentivazione e interventi nei settori dell’energia e delle miniere;
ricerca e coltivazione di idrocarburi e risorse geotermiche; normativa
tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, escluse le competenze in
materia di servizio ispettivo per la sicurezza mineraria e di vigilanza
sull’applicazione della legislazione attinente alla salute sui luoghi di
lavoro, e servizi tecnici per l’energia; vigilanza su enti strumentali e
collegamento con le societa' e gli istituti operanti nei settori dell’ener-
gia; gestione delle scorte energetiche nonche¤ predisposizione ed attua-
zione dei piani di emergenza energetica; organizzazione articolata
delle attivita' per i brevetti, i modelli industriali e per marchi di
impresa e relativi rapporti con le autorita' internazionali, congiunta-
mente con il Ministero degli affari esteri per la parte di competenza;
politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori produt-
tivi; politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elet-
tronico; partecipazione ai procedimenti di definizione delle migliori
tecnologie disponibili per i settori produttivi; politiche nel settore
delle assicurazioni e rapporti con l’ISVAP, per quanto di competenza;
promozione della concorrenza nel settore commerciale, attivita' di
sperimentazione, monitoraggio e sviluppo delle nuove forme di com-
mercializzazione, al fine di assicurare il loro svolgimento unitario;
coordinamento tecnico per la valorizzazione e armonizzazione del
sistema fieristico nazionale; disciplina ed attuazione dei rapporti
commerciali e della loro evoluzione, nel rispetto dell’ordinamento
civile e della tutela della concorrenza; sostegno allo sviluppo della
responsabilita' sociale dell’impresa, con particolare riguardo ai rap-
porti con fornitori e consumatori e nel rispetto delle competenze delle
altre amministrazioni; sicurezza e qualita' dei prodotti e degli impianti
industriali ad esclusione dei profili di sicurezza nell’impiego sul lavoro
e di vigilanza sugli enti di formazione tecnica e di accreditamento
degli organismi di certificazione di qualita' e dei laboratori di prova
per quanto di competenza; partecipazione al sistema di certificazione
ambientale, in particolare in materia di ecolabel e ecoaudit; qualita'
dei prodotti, ad esclusione di quelli agricoli e di prima trasformazione
di cui all’allegato I del Trattato istitutivo della Comunita' economica
europea, sicurezza dei prodotti, etichettatura e qualita' dei servizi
destinati al consumatore, ferme le competenze delle regioni in materia
di commercio; metrologia legale e determinazione del tempo; politi-
che per i consumatori e connessi rapporti con l’Unione europea,
ferme restando le competenze del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, gli organismi internazionali e gli enti locali; attivita' di supporto
e segreteria tecnico-organizzativa del Consiglio nazionale dei consu-
matori e degli utenti (CNCU); attivita' di tutela dei consumatori nel
settore turistico a livello nazionale; monitoraggio dei prezzi liberi e
controllati nelle varie fasi di scambio ed indagini sulle normative, sui
processi di formazione dei prezzi e delle condizioni di offerta di beni
e servizi; controllo e vigilanza delle manifestazioni a premio, ferme le
attribuzioni del Ministero dell’economia e finanze - Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato - in materia di giochi, nonche¤ di pre-
venzione e repressione dei fenomeni elusivi del relativo monopolio
statale; vigilanza sul sistema delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, secondo quanto disposto dal decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, e sulla tenuta del registro delle imprese;
politiche per lo sviluppo dei servizi nei settori di competenza; vigi-
lanza sulle societa' fiduciarie e di revisione nei settori di competenza.

2. Il Ministero svolge altres|' compiti di studio, consistenti in par-
ticolare nelle seguenti attivita' : redazione del piano triennale di cui al
comma 2-ter dell’art. 27; ricerca e rilevazioni economiche riguardanti
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Ei settori produttivi ed elaborazione di iniziative, ivi compresa la defi-
nizione di forme di incentivazione dei relativi settori produttivi, fina-
lizzate a incrementare la competitivita' del sistema produttivo nazio-
nale; valutazione delle ricadute industriali conseguenti agli investi-
menti pubblici; coordinamento informatico-statistico dei dati relativi
agli interventi di agevolazione assunti in sede di Unione europea,
nazionale e regionale, anche ai fini del monitoraggio e della valuta-
zione degli effetti sulla competitivita' del sistema produttivo nazio-
nale; rilevazione, elaborazione, analisi e diffusione di dati statistici in
materia energetica e mineraria, finalizzati alla programmazione ener-
getica e mineraria; ricerca in materia di tutela dei consumatori e degli
utenti; monitoraggio dell’attivita' assicurativa anche ai fini delle ini-
ziative legislative in materia; ricerche, raccolta ed elaborazione di dati
e rilevazioni economiche riguardanti il sistema turistico; promozione
di ricerche e raccolta di documentazione statistica per la definizione
delle politiche di internazionalizzazione del sistema produttivo ita-
liano; analisi di problemi concernenti gli scambi di beni e servizi e
delle connesse esigenze di politica commerciale; rilevazione degli
aspetti socio-economici della cooperazione.

3. Restano in ogni caso ferme le competenze degli altri Mini-
steri.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 54, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, recante: Riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato
dalla legge di conversione dei decreto-legge che qui si pubblica:

ßArt. 54 (Ordinamento). ö 1. Il Ministero si articola in diparti-
menti.

2. I dipartimenti esercitano le proprie funzioni nell’a' mbito delle
seguenti aree funzionali:

a) beni culturali e paesaggistici;
b) beni archivistici e librari;
c) ricerca, innovazione e organizzazione;
a) spettacolo e sport.

3. Il Ministero si articola, altres|' , in diciassette uffici dirigenziali
generali, costituiti dalle direzioni regionali per i beni culturali e pae-
saggistici, e negli altri uffici dirigenziali.

4. L’individuazione e l’ordinamento degli uffici del Ministero
sono stabiliti ai sensi dell’art. 4.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, recante: ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministriý:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 2. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
Consiglio di Stato, sono emanati i regolamenti per la disciplina delle
materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costi-
tuzione, per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio
della potesta' regolamentare del Governo, determinano le norme
generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione delle
norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme regola-
mentari.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 38 e 39 della legge 4 maggio
1983, n. 184, recante: ßDiritto del minore ad una famigliaý:

ßArt. 38. ö 1. Ai fini indicati dall’art. 6 della Convenzione e'
costituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri la Commis-
sione per le adozioni internazionali.

2. La Commissione e' composta da:
a) un presidente nominato dal Presidente del Consiglio dei

Ministri nella persona di un magistrato avente esperienza nel settore
minorile ovvero di un dirigente dello Stato avente analoga specifica
esperienza;

b) due rappresentanti della Presidenza del Consiglio deiMinistri;
c) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche

sociali;
d) un rappresentante del Ministero degli affari esteri;
e) un rappresentante del Ministero dell’interno;
f) due rappresentanti del Ministero della giustizia;
g) un rappresentante del Ministero della salute;
h) un rappresentante delMinistero dell’economia e delle finanze;
i) un rappresentante del Ministero dell’istruzione, dell’univer-

sita' e della ricerca;
l) tre rappresentanti della Conferenza unificata di cui all’art. 8

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

m) tre rappresentanti designati, sulla base di apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, da associazioni familiari a
carattere nazionale, almeno uno dei quali designato dal Forum delle
associazioni familiari.

3. Il presidente dura in carica quattro anni e l’incarico puo' essere
rinnovato una sola volta.

4. I componenti della Commissione rimangono in carica quattro
anni.

5. La Commissione si avvale di personale dei ruoli della Presi-
denza dei Consiglio dei Ministri e di altre amministrazioni pubbliche.ý.

ßArt. 39. ö 1. La Commissione per le adozioni internazionali:
a) collabora con le autorita' centrali per le adozioni internazio-

nali degli altri Stati, anche raccogliendo le informazioni necessarie,
ai fini dell’attuazione delle convenzioni internazionali in materia di
adozione;

b) propone la stipulazione di accordi bilaterali in materia di
adozione internazionale;

c) autorizza l’attivita' degli enti di cui all’art. 39-ter, cura la
tenuta del relativo albo, vigila sul loro operato, lo verifica almeno
ogni tre anni, revoca l’autorizzazione concessa nei casi di gravi ina-
dempienze, insufficienze o violazione delle norme della presente
legge. Le medesime funzioni sono svolte dalla Commissione con rife-
rimento all’attivita' svolta dai servizi per l’adozione internazionale, di
cui all’art. 39-bis;

d) agisce al fine di assicurare l’omogenea diffusione degli enti
autorizzati sul territorio nazionale e delle relative rappresentanze nei
Paesi stranieri;

e) conserva tutti gli atti e le informazioni relativi alle proce-
dure di adozione internazionale;

f) promuove la cooperazione fra i soggetti che operano nel
campo dell’adozione internazionale e della protezione dei minori;

g) promuove iniziative di formazione per quanti operino o
intendano operare nel campo dell’adozione;

h) autorizza l’ingresso e il soggiorno permanente del minore
straniero adottato o affidato a scopo di adozione;

i) certifica la conformita' dell’adozione alle disposizioni della
Convenzione, come previsto dall’art. 23, comma 1, della Convenzione
stessa;

l) per le attivita' di informazione e formazione, collabora anche
con enti diversi da quelli di cui all’art. 39-ter.

2. La decisione dell’ente autorizzato di non concordare con l’au-
torita' straniera l’opportunita' di procedere all’adozione e' sottoposta
ad esame della Commissione, su istanza dei coniugi interessati; ove
non confermi il precedente diniego, la Commissione puo' procedere
direttamente, o delegando altro ente o ufficio, agli incombenti di cui
all’art. 31.

3. La Commissione attua incontri periodici con i rappresentanti
degli enti autorizzati al fine di esaminare le problematiche emergenti
e coordinare la programmazione degli interventi attuativi dei princ|' pi
della Convenzione.

4. La Commissione presenta al Presidente del Consiglio dei
Ministri, che la trasmette al Parlamento, una relazione biennale sullo
stato delle adozioni internazionali, sullo stato della attuazione della
Convenzione e sulla stipulazione di accordi bilaterali anche con Paesi
non aderenti alla stessa.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 10, comma 1, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, recante: ßOrdinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59, come modificato dal decreto-legge che qui si pubblicaý:

ßArt. 10 (Riordino dei compiti operativi e gestionali). ö 1. Ai
sensi dell’art. 12, comma 1, lettere a) e b), della legge 15 marzo 1997,
n. 59, sono trasferiti ai Ministeri di seguito individuati i compiti rela-
tivi alle seguenti aree funzionali, in quanto non riconducibili alle
autonome funzioni di impulso indirizzo e coordinamento del Presi-
dente. Ai Ministeri interessati sono contestualmente trasferite le cor-
rispondenti strutture e le relative risorse finanziarie, materiali ed
umane:

a) turismo al Ministero dell’industria, commercio e artigia-
nato;

b) italiani nel mondo al Ministero degli affari esteri;
c) segreteria del comitato per la liquidazione delle pensioni

privilegiate ordinarie, di cui all’art. 19, comma 1, lettera s), della
legge 23 agosto 1988, n. 400, al Ministero del tesoro, bilancio e pro-
grammazione economica.ý.
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Eö Si riporta il testo dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, recante: ßDefinizione ed ampliamento delle
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione,
per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle pro-
vince e dei comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie
localiý, come modificato dal decreto-legge che qui si pubblica:

ßArt. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e Conferenza
unificata). ö 1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' uni-
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni,
delle province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Confe-
renza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di
rispettiva competenza; ne fanno parte altres|' il Ministro del tesoro e
del bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle
finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanita' , il pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il
presidente dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente
dell’Unione nazionale comuni, comunita' ed enti montani - UNCEM.
Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei
presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci
designati dall’ANCI cinque rappresentano le citta' individuate dal-
l’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri membri del Governo, nonche¤ rappresentanti di ammini-
strazioni statali, locali o di enti pubblici;

d) aree urbane, fatto salvo quanto previsto al comma 5, non-
che¤ Commissione Reggio Calabria, di cui all’art. 7 della legge 5 luglio
1989, n. 246, e Commissione per il risanamento della Torre di Pisa,
al Ministero dei lavori pubblici;

e) diritto d’autore e disciplina della proprieta' letteraria, non-
che¤ promozione delle attivita' culturali, nell’a' mbito dell’attivita' del
Dipartimento per l’informazione ed editoria, al Ministero per i beni
e le attivita' culturali, come previsto dall’art. 52, comma 2, del decreto
legislativo sul riordino dei Ministeri.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 9, comma 2, e 9-bis, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante: ßOrdinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59.ý:

ßArt. 9 (Personale della Presidenza). ö 2. La Presidenza si
avvale per le prestazioni di lavoro di livello non dirigenziale: di perso-
nale di ruolo, entro i limiti di cui all’art. 11, comma 4; di personale
di prestito, proveniente da altre amministrazioni pubbliche, ordini,
organi, enti o istituzioni, in posizione di comando, fuori ruolo, o altre
corrispondenti posizioni disciplinate dai rispettivi ordinamenti; di
personale proveniente dal settore privato, utilizzabile con contratti a
tempo determinato per le esigenze delle strutture e delle funzioni indi-
viduate come di diretta collaborazione; di consulenti o esperti, anche
estranei alla pubblica amministrazione, nominati per speciali esigenze
secondo criteri e limiti fissati dal Presidente.ý.

ßArt. 9-bis (Personale dirigenziale della Presidenza). ö 3. La Pre-
sidenza provvede alla copertura dei posti di funzione di prima e
seconda fascia con personale di ruolo, con personale dirigenziale di
altre pubbliche amministrazioni, chiamato in posizione di comando,
fuori ruolo o altra analoga posizione prevista dagli ordinamenti di
provenienza, e con personale incaricato ai sensi dell’art. 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; con decreto del Presi-
dente, adottato ai sensi degli articoli 9 e 11, e' determinata la percen-
tuale di posti di funzione conferibili a dirigenti di prestito. Per i posti
di funzione da ricoprire secondo le disposizioni di cui all’art. 18,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, continua ad applicarsi
esclusivamente la disciplina recata dal medesimo art. 18.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1-bis della legge 3 ago-
sto 1998, n. 269, recante: ßNorme contro lo sfruttamento della prosti-
tuzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori,
quali nuove forme di riduzione in schiavitu' ý:

ßArt. 17 (Attivita' di coordinamento). ö 1-bis. EØ istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le pari
opportunita' l’Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della por-
nografla minorile con il compito di acquisire e monitorare i dati e le
informazioni relativi alle attivita' , svolte da tutte le pubbliche ammini-
strazioni, per la prevenzione e la repressione della pedofilia. A tale
fine e' autorizzata l’istituzione presso l’Osservatorio di una banca dati
per raccogliere, con l’apporto dei dati forniti dalle amministrazioni,
tutte le informazioni utili per il monitoraggio del fenomeno. Con
decreto del Ministro per le pari opportunita' sono definite la composi-

zione e le modalita' di funzionamento dell’Osservatorio nonche¤ le
modalita' di attuazione e di organizzazione della banca dati, anche
per quanto attiene all’adozione dei dispositivi necessari per la sicu-
rezza e la riservatezza dei dati. Resta ferma la disciplina delle assun-
zioni di cui ai commi da 95 a 103 dell’art. 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311. Per l’istituzione e l’avvio delle attivita' dell’Osservatorio
e della banca dati di cui al presente comma e' autorizzata la spesa di
1.500.000 euro per l’anno 2006 e di 750.000 euro per ciascuno degli
anni 2007 e 2008. Al relativo onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 303, come rideterminata dalla tabella C alle-
gata alla legge 23 dicembre 2005, n. 266. A decorrere dall’anno 2009,
si provvede ai sensi dell’art. 11-ter, comma 1, lettera d), della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e' autorizzato; ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3, commi da 6-duodecies a 6-quater-
decies, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, recante: ßDisposizioni
urgenti nell’a' mbito del Piano di azione per lo sviluppo economico,
sociale e territorialeý, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, e successive modificazioni:

ßArt. 3 ( Semplificazione amministrativa). ö 6-duodecies. Per lo
svolgimento delle attivita' di propria competenza, il Ministro per la
funzione pubblica si avvale di una Commissione istituita presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione
pubblica, presieduta dal Ministro o da un suo delegato e composta
dal Capo del Dipartimento degli affari giuridici e legislativi della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, con funzioni di vice presidente, e
da un numero massimo di venti componenti scelti fra professori uni-
versitari, magistrati amministrativi, contabili ed ordinari, avvocati
dello Stato, funzionari parlamentari, avvocati del libero foro con
almeno quindici anni di iscrizione all’albo professionale, dirigenti
delle amministrazioni pubbliche ed esperti di elevata professionalita' .
Se appartenenti ai ruoli delle pubbliche amministrazioni, gli esperti
possono essere collocati in aspettativa o fuori ruolo, secondo le norme
ed i criteri dei rispettivi ordinamenti. La Commissione e' assistita da
una segreteria tecnica. Il contingente di personale da collocare fuori
ruolo ai sensi del presente comma non puo' superare le dieci unita' .

6-terdecies. La nomina dei componenti della Commissione e
della segreteria tecnica di cui al comma 6-duodecies e' disposta con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per
la funzione pubblica da lui delegato, che ne disciplina altres|' l’orga-
nizzazione e il funzionamento. Nei limiti dell’autorizzazione di spesa
di cui al comma 6-quaterdecies, con successivo decreto dello stesso
Ministro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i compensi spettanti ai predetti componenti.

6-quaterdecies. Per l’attuazione dei commi 6-duodecies e 6-terde-
cies e' autorizzata la spesa massima di 750.000 euro per l’anno 2005,
di 1.500.000 euro per l’anno 2006 e di 1.500.000 euro per l’anno 2007.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, come determinata dalla tabella C della legge 30 dicembre
2004, n. 311; dall’anno 2008 si provvede ai sensi dell’art. 11, comma 3,
lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468. Il Ministro dell’economia
e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 11, comma 2, della legge 6 luglio
2002, n. 137, recante: ßDelega per la riforma dell’organizzazione del
Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonche¤ di enti
pubbliciý, abrogato dalla legge di conversione del decreto-legge che
qui si pubblica:

ßArt. 11 (Ufficio per l’attivita' normativa ed amministrativa di sem-
plificazione delle norme e delle procedure). ö 2. Presso il Dipartimento
della funzione pubblica e' istituito, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, un ufficio dirigenziale di livello generale, alle
dirette dipendenze del Ministro per la funzione pubblica e composto
da non piu' di due servizi, con il compito di coadiuvare il Ministro nel-
l’attivita' normativa ed amministrativa di semplificazione delle norme
e delle procedure. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sono istituiti
non piu' di due servizi con il compito di provvedere all’applicazione
dell’analisi dell’impatto della regolamentazione di cui all’art. 5 della
citata legge n. 50 del 1999, nonche¤ alla predisposizione di sistemi
informatici di documentazione giuridica a beneficio delle pubbliche
amministrazioni e dei cittadini.ý.
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Eö Si riporta il testo dell’art. 9 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
recante: ßDisciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministriý, come modificato dalla legge di
conversione del decreto-legge che qui si pubblica:

ßArt. 9 (Ministri senza portafoglio, incarichi speciali di Governo,
incarichi di reggenza ad interim). ö 1. All’atto della costituzione del
Governo, il Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente
del Consiglio dei Ministri, puo' nominare, presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Ministri senza portafoglio, i quali svolgono le
funzioni loro delegate dal Presidente del Consiglio dei Ministri sentito
il Consiglio dei Ministri, con provvedimento da pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ufficiale.

2. Ogni qualvolta la legge o altra fonte normativa, assegni, anche
in via delegata, compiti specifici ad un Ministro senza portafoglio
ovvero a specifici Uffici o Dipartimenti della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, gli stessi si intendono comunque attribuiti, rispettiva-
mente, al Presidente del Consiglio dei Ministri, che puo' delegarli ad
un Ministro o a un Sottosegretario di Stato, e alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri.

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio dei
Ministri, puo' conferire ai Ministri, con decreto di cui e' data notizia
nella Gazzetta Ufficiale, incarichi speciali di Governo per un tempo
determinato.

4. Il Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, puo' conferire al Presidente del Consiglio stesso
o ad un Ministro l’incarico di reggere ad interim un Dicastero, con
decreto di cui e' data notizia nella Gazzetta Ufficiale.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislative 30 luglio
1999, n. 300, recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý:

ßArt. 4 (Disposizioni sull’organizzazione). ö 1. L’organizzazione,
la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzione
dei posti di funzione dirigeriziale, l’individuazione dei dipartimenti,
nei casi e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legi-
slativo, e la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regola-
menti o con decreti del Ministro emanati ai sensi dell’art. 17,
comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’art. 19
della legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppres-
sione dei ruoli esistenti e l’istituzione di un ruolo unico del personale
non dirigenziale di ciascun Ministero, articolato in aree dipartimen-
tali e per direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo unico del
personale non dirigenziale di ciascun ministero, i regolamenti assicu-
rano forme ordinarie di mobilita' tra i diversi dipartimenti e le diverse
direzioni generali, nel rispetto dei requisiti di professionalita' richiesti
per l’esercizio delle relative funzioni, ferme restando le normative
contrattuali in materia. La nuova organizzazione e la dotazione orga-
nica del personale non devono comunque comportare incrementi di
spesa.

2. I Ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi auto-
matizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni.

3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inoltre,
ai criteri fissati dall’art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dall’art. 2
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifica-
zioni e integrazioni.

4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti si prov-
vede con decreto ministeriale di natura non regolamentare.

5. Con le medesime modalita' di cui al precedente comma 1 si
procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con
cadenza almeno biennale.

6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti medesimi.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 13, comma 1, del decreto-legge
12 giugno 2001, n. 217, recante: ßModificazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, nonche¤ alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in
materia di organizzazione del Governoý, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, come modificato dal decreto-
legge che qui si pubblica:

ßArt. 13. ö 1. Gli incarichi di diretta collaborazione con il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri o con i singoli Ministri, anche senza
portafoglio, possono essere attribuiti anche a dipendenti di ogni
ordine, grado e qualifica delle amministrazioni di cui all’art. 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto
dell’autonomia statutaria degli enti territoriali e di quelli dotati di
autonomia funzionale. In tal caso essi, su richiesta degli organi inte-
ressati, sono collocati, con il loro consenso, in posizione di fuori ruolo
o di aspettativa retribuita, per l’intera durata dell’incarico, anche in
deroga ai limiti di carattere temporale previsti dai rispettivi ordina-
menti di appartenenza e in ogni caso non oltre il limite di cinque anni
consecutivi, senza oneri a carico degli enti di appartenenza qualora
non si tratti di amministrazioni dello Stato.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, recante: ßNorme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubblicheý, come
modificato dalla legge di conversione del decreto-legge che qui si pub-
blica:

ßArt. 14 (Indirizzo politico-amministrativo). (Art. 14 del decreto
legislativo n. 29 del 1993, come sostituito prima dall’art. 8 del decreto
legislativo n. 546 del 1993 e poi dall’art. 9 del decreto legislativo
n. 80 del 1998). ö 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1
il Ministro si avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive
competenze di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti
e disciplinati con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17,
comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono
assegnati, nei limiti stabiliti dallo stesso regolamento: dipendenti pub-
blici anche in posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando; colla-
boratori assunti con contratti a tempo determinato disciplinati dalle
norme di diritto privato; esperti e consulenti per particolari professio-
nalita' e specializzazioni con incarichi di collaborazione coordinata e
continuativa. All’atto del giuramento del Ministro, tutte le assegna-
zioni di personale, ivi compresi gli incarichi anche di livello dirigen-
ziale e le consuenze e i contratti, anche a termine, conferiti nell’ambito
degli uffici di cui al presente comma, decadono automaticamente ove
non confermati entro trenta giorni dal giuramento del nuovo Mini-
stro. Per i dipendenti pubblici si applica la disposizione di cui
all’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Con lo
stesso regolamento si provvede al riordino delle segretarie particolari
dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’autorita' di
governo competente, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica, e' determinato, in attuazione
dell’art. 12, comma 1, lettera n) della legge 15 marzo 1997, n. 59,
senza aggravi di spesa e, per il personale disciplinato dai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, fino ad una specifica disciplina contrat-
tuale, il trattamento economico accessorio, da corrispondere mensil-
mente, a fronte delle responsabilita' , degli obblighi di reperibilita' e di
disponibilita' ad orari disagevoli, ai dipendenti assegnati agli uffici
dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. Tale trattamento, consiste
in un unico emolumento, e' sostitutivo dei compensi per il lavoro
straordinario, per la produttivita' collettiva e per la qualita' della pre-
stazione individuale. Con effetto dall’entrata in vigore del regola-
mento di cui al presente comma sono abrogate le norme del regio
decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modificazioni ed
integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e la
disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segretarie particolari dei
Ministri e dei Sottosegretari di Stato.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý:

ßArt. 7 (Uffici di diretta collaborazione con il Ministro). ö 1. La
costituzione e la disciplina degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro, per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli arti-
coli 3 e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
modificazioni ed integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffici
e il relativo trattamento economico, il riordino delle segreterie parti-
colari dei Sottosegretari di Stato, sono regolati dall’art. 14, comma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

2. I regolamenti di cui al suddetto art. 14, comma 2, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai seguenti
princ|' pi e criteri direttivi:

a) attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo
criteri che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti
di definizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche
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Ee di valutazione della relativa attuazione e delle connesse attivita' di
comunicazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni
di indirizzo e compiti di gestione;

b) assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione e la
ripartizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di responsabi-
lita' , ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279,
anche in funzione della verifica della gestione effettuata dagli appositi
uffici, nonche¤ del compito di promozione e sviluppo dei sistemi infor-
mativi;

c) organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di
diretta collaborazione con il Ministro, secondo le disposizioni del
decreto legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e stru-
menti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei
risultati dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo
da assicurare il corretto ed efficace svolgimento dei compiti ad essi
assegnati dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi
finanziari, organizzativi e personali;

d) organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da
assicurare: il raccordo permanente con l’attivita' normativa del Parla-
mento, l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la
valutazione dei costi della regolazione, la qualita' del linguaggio nor-
mativo, l’applicabilita' delle norme introdotte, lo snellimento e la sem-
plificazione della normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi
costituzionali, con le autorita' indipendenti e con il Consiglio di Stato;

e) attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al
comma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di ele-
vata professionalita' .ý.

ö Il testo dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e' riportato nelle note al comma 24-bis.

ö Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 6 luglio 2002, n. 137,
recante ßDelega per la riforma dell’organizzazione del Governo e
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonche¤ di enti pubbliciý,
abrogato dalla legge di conversione dei decreto-legge che qui si pub-
blica:

ßArt. 3 (Disposizioni transitorie per gli uffici di diretta collabo-
razione). ö 1. Sino all’adeguamento dei regolamenti emanati ai
sensi degli articoli 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
14, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alle
disposizioni introdotte dall’art. 1 della legge 26 marzo 2001, n. 81,
ai vice Ministri e' riservato un contingente di personale fino al triplo
di quello previsto per le segreterie dei sottosegretari di Stato. Tale
contingente, per la parte eccedente quello spettante ai Sottosegre-
tari di Stato, si intende compreso nel contingente complessivo del
personale degli uffici di diretta collaborazione stabilito per ciascun
Ministro.

2. Nell’a' mbito del contingente di personale riservato ai vice
Ministri ai sensi del comma 1, il vice Ministro puo' nominare un capo
della segreteria, un segretario particolare, un responsabile della segre-
teria tecnica, un addetto stampa nonche¤ , ove necessario in ragione
delle peculiari funzioni delegate, un responsabile per gli affari inter-
nazionali. Nell’a' mbito del medesimo contingente il vice Ministro,
d’intesa con il Ministro, nomina un responsabile del coordinamento
delle attivita' di supporto degli uffici di diretta collaborazione inerenti
le funzioni delegate e un responsabile del coordinamento legislativo
nelle materie inerenti le funzioni delegate.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3, comma 2, del regolamento di
organizzazione degli uffici di diretta collaborazione all’opera del
Ministro delle comunicazioni, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 14 maggio 2001, n. 258, come modificato dalla legge di
conversione del decreto-legge che qui si pubblica:

ßArt. 3 (Gabinetto). ö 2. Il Ministro, su proposta del Capo di
Gabinetto puo' nominare Vice Capi di Gabinetto in numero non supe-
riore a due.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 3-bis, comma 3, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, recante: ßRiordino della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992,
n. 421ý, come modificato dalla legge di conversione del decreto-legge
che qui si pubblica:

ßArt. 3-bis (Direttore generale, direttore amministrativo e direttore
sanitario). ö 3. Gli aspiranti devono essere in possesso dei seguenti
requisiti:

a) diploma di laurea;

b) esperienza almeno quinquennale di direzione tecnica o
amministrativa in enti, aziende, strutture pubbliche o private, in posi-
zione dirigenziale con autonomia gestionale e diretta responsabilita'
delle risorse umane, tecniche o finanziarie, svolta nei dieci anni prece-
denti la pubblicazione dell’avviso.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 93, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, recante: ßDisposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge fmanziaria 2005)ý:

ß93. Le dotazioni organiche delle amministrazioni dello Stato
anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, incluse le agenzie
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, degli enti pubblici non eco-
nomici, degli enti di ricerca e degli enti di cui all’art. 70, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, sono rideterminate, sulla base dei princ|' pi e criteri di cui
all’art. 1, comma 1, del predetto decreto legislativo e all’art. 34,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, apportando una ridu-
zione non inferiore al 5 per cento della spesa complessiva relativa al
numero dei posti in organico di ciascuna amministrazione, tenuto
comunque conto del processo di innovazione tecnologica. Ai predetti
fini le amministrazioni adottano adeguate misure di razionalizzazione
e riorganizzazione degli uffici, anche sulla base di quanto previsto
dal comma 192, mirate ad una rapida e razionale riallocazione del
personale ed alla ottimizzazione dei compiti direttamente connessi
con le attivita' istituzionali e dei servizi da rendere all’utenza, con
significativa riduzione del numero di dipendenti attualmente applicati
in compiti logistico-strumentaii e di supporto. Le amministrazioni
interessate provvedono a tale rideterminazione secondo le disposi-
zioni e le modalita' previste dai rispettivi ordinamenti. Le amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, provvedono con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del
Ministro competente, di concerto con il Ministro per la funzione pub-
blica e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Per le ammini-
strazioni che non provvedono entro il 30 aprile 2005 a dare attuazione
agli adempimenti contenuti nel presente comma la dotazione orga-
nica e' fissata sulla base del personale in servizio, riferito a ciascuna
qualifica, alla data del 31 dicembre 2004. In ogni caso alle ammini-
strazioni e agli enti, finche¤ non provvedono alla rideterminazione del
proprio organico secondo le predette previsioni, si applica il divieto
di cui all’art. 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Al termine del triennio 2005-2007 le amministrazioni di cui al
presente comma rideterminano ulteriormente le dotazioni organiche
per tener conto degli effetti di riduzione del personale derivanti dalle
disposizioni del presente comma e dei commi da 94 a 106. Sono
comunque fatte salve le previsioni di cui al combinato disposto del-
l’art. 3, commi 53, ultimo periodo, e 71, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, nonche¤ le procedure concorsuali in atto alla data del
30 novembre 2004, le mobilita' che l’amministrazione di destinazione
abbia avviato alla data di entrata in vigore della presente legge e
quelle connesse a processi di trasformazione o soppressione di ammi-
nistrazioni pubbliche ovvero concernenti personale in situazione di
eccedenza, compresi i docenti di cui all’art. 35, comma 5, terzo
periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Ai fini del concorso
delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica, le disposizioni di cui al presente comma costituiscono prin-
c|' pi e norme di indirizzo per le predette amministrazioni e per gli enti
del Servizio sanitario nazionale, che operano le riduzioni delle rispet-
tive dotazioni organiche secondo l’ambito di applicazione da definire
con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al
comma 98.ý.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere
per la conversione in legge.

06A06558
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Avviso relativo alla nomina del prefetto dott. Raffaele Lauro
a Commissario straordinario del Governo

Con decreto del Presidente della Repubblica 29 aprile 2006, regi-
strato alla Corte dei conti in data 6 giugno 2006, il prefetto dott. Raf-
faele Lauro e' stato nominato, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto
1988, n. 400, Commissario straordinario del Governo per il coordina-
mento delle iniziative antiracket e antiusura, a decorrere dal 1� giu-
gno 2006 e fino al 31 maggio 2008.

06A06420

MINISTERO DELLA DIFESA

Conferimenti di onorificenze al merito
dell’Arma dei carabinieri

Croce d’oro

Con decreto 13 settembre 2005 e' conferita la seguente ricom-
pensa: al Car. Sc. Aldo Montano nato il 18 novembre 1978 a Livorno.

Con la seguente motivazione: ßComponente della squadra nazio-
nale di scherma, dando prova di eccezionali qualita' sportive e spic-
cato temperamento agonistico, conquistava, nel corso dei giochi olim-
pici di Atene 2004, la medaglia d’oro nella specialita' della sciabola
individuale e quella d’argento nella gara di sciabola a squadre, contri-
buendo significativamente ad elevare il prestigio dell’Arma dei carabi-
nieri in Italia ed all’esteroý.

Atene (Grecia), 13-29 agosto 2004.

Con decreto 13 settembre 2005 e' conferita la seguente ricom-
pensa: al Car. Andrea Cassara' nato il 3 gennaio 1984 a Brescia.

Con la seguente motivazione: ßComponente della squadra nazio-
nale di scherma, dando prova di eccezionali qualita' sportive e spic-
cato temperamento agonistico, conquistava, nel corso dei giochi olim-
pici di Atene 2004, la medaglia d’oro nella specialita' del fioretto a
squadre e quella di bronzo nella gara di fioretto individuale, contri-
buendo significativamente ad elevare il prestigio dell’arma dei carabi-
nieri in Italia ed all’esteroý.

Atene (Grecia), 13-29 agosto 2004.

Con decreto 13 settembre 2005 e' conferita la seguente ricom-
pensa: all’Appuntato Salvatore Sanzo nato il 26 novembre 1975 a
Pisa.

Con la seguente motivazione: ßComponente della squadra nazio-
nale di scherma, gia' distintosi in precedenti competizioni olimpiche
ed internazionali di altissimo livello, dando ulteriore prova di eccezio-
nali qualita' sportive e spiccato temperamento agonistico, conqui-
stava, nel corso dei giochi olimpici di Atene 2004, la medaglia d’oro
nella specialita' del fioretto a squadre e quella d’argento nella gara di
fioretto individuale, contribuendo significativamente ad elevare il
prestigio dell’Arma dei carabinieri in Italia ed all’esteroý.

Atene (Grecia), 13-29 agosto 2004.

Con decreto 13 settembre 2005 e' conferita la seguente ricom-
pensa: al Gen. C. A. (AUS.) Salvatore Fenu nato il 5 febbraio 1940 a
Roma.

Con la seguente motivazione: ßUfficiale generale in possesso di
grandi doti umane ed intellettuali, di un insieme armonico di pregevo-
lissimi requisiti morali e culturali, d’impeccabile stile militare, nonche'
di una eccellente preparazione professionale sostenuta da altissimo
senso del dovere, ha sempre espletato il servizio nell’arma con spic-
cato spirito d’iniziativa, svolgendo un’azione di comando equilibrata,
efficace ed autorevole. Nel corso di quarantasei anni di prestigiosa
carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espleta-
mento di sempre piu' alti incarichi, tra i quali figurano quelli di
comandante dei gruppi di La Spezia e di Milano, della legione di Mes-
sina e della regione ßCampaniaý, ove e' sempre riuscito a coniugare
perfettamente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le
problematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti ed ori-
ginali, mantenendo proficui rapporti con le autorita' e la popolazione,
oltre a costituire chiarissimo esempio e sprone per tutto il personale
dipendente. Chiamato al prestigioso e delicato incarico di coman-
dante della 11� brigata, delle scuole dell’Arma dei carabinieri e, suc-
cessivamente, a quello di vice comandante generale, ha perseverato
nella sua opera di elevatissima qualita' , contribuendo sensibilmente
allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed
il decoro nell’ambito delle forze armate e del paeseý.

Territorio nazionale, 27 ottobre 1958 - 5 febbraio 2005.

Con decreto 10 giugno 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
al Appuntato Scelto Thomas Angerer nato il 21 gennaio 1965 a Bol-
zano.

Con la seguente motivazione: ßComponente della rappresen-
tanza nazionale italiana di paracadutismo sportivo, in occasione della
seconda edizione della Coppa del mondo, dando prova di eccezionali
qualita' ed elevato temperamento agonistico, conquistava il primo
posto assoluto nella competizione di precisione in atterraggio indivi-
duale, concorrendo cos|' ad elevare, in Italia e all’estero, il prestigio
delle forze armate e dell’Arma dei carabinieriý.

Osiek Nad Notecia (Polonia) 17-25 agosto 2002.

Con decreto 10 giugno 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
al Gen. C.A. AUS. Virgilio Chirieleison nato il 28 ottobre 1939 a
Roma.

Con la seguente motivazione: ßUfficiale generale in possesso di
grandi doti umane ed intellettuali, di un insieme armonico di pregevolis-
simi requisiti morali e culturali, d’impeccabile stile militare, nonche' di
una eccellente preparazione professionale sostenuta da altissimo senso
del dovere, ha sempre espletato il servizio nell’arma con spiccato spirito
d’iniziativa, svolgendo un’azione di comando equilibrata, efficace ed
autorevole. Nel corso di quarantotto anni di prestigiosa carriera mili-
tare, ha profuso un incondizionato impegno nell’espletamento di sempre
piu' alti incarichi, tra i quali figurano quelli di comandante del gruppo
di Pisa, della legione di Salerno, della Scuola sottufficiali di Firenze,
della regione Sicilia e della divisione unita' mobili e specializzate, ove e'
sempre riuscito a coniugare perfettamente le numerose e complesse atti-
vita' istituzionali con le problematiche locali, individuando soluzioni
sempre brillanti ed originali, mantenendo proficui rapporti con le auto-
rita' e la popolazione, oltre a costituire chiarissimo esempio e sprone
per tutto il personale dipendente. Chiamato al prestigioso e delicato
incarico di comandante del comando interregionale Vittorio Veneto e,
successivamente, a quello di vice comandante generale, ha perseverato
nella sua opera di elevatissima qualita' , contribuendo sensibilmente allo
sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il
decoro nell’ambito delle forze armate e del paeseý.

Territorio nazionale, 28 ottobre 1956 - 13 novembre 2004.
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ECon decreto 21 febbraio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
al Gen. C.A. AUS. Emo Tassi nato il 22 marzo 1939 a Pontremoli
(Massa-Carrara).

Con la seguente motivazione: ßUfficiale generale in possesso di
grandi doti umane ed intellettuali, di un insieme armonico di prege-
volissimi requisiti morali e culturali, d’impeccabile stile militare
nonche' di una eccellente preparazione professionale, sostenuta da
altissimo senso del dovere, ha sempre svolto il suo servizio nell’arma
con spiccato spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando
equilibrata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre quarantasette
anni di prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato
impegno nell’espletamento di sempre piu' alti incarichi, tra i quali
figurano quelli di capo del III reparto del comando generale, di
comandante della regione carabinieri ‘‘Liguria’’, di vice comandante
della la divisione ‘‘Pastrengo’’ e di comandante del comando interre-
gionale ‘‘Culqualber’’, nelle quali e' sempre riuscito a coniugare per-
fettamente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie
problematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti ed ori-
ginali, mantenendo proficui rapporti con le autorita' e la popola-
zione e costituendo altres|' chiarissimo esempio e sprone per tutto il
personale dipendente.

Chiamato al prestigioso ancorche' delicato incarico di vice
comandante generale dell’arma, ha proseguito in tale mandati la sua
opera di elevatissima qualita' , contribuendo sensibilmente allo svi-
luppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il
decoro nell’ambito delle Forze Armate e nel paeseý.

Territorio nazionale, ottobre 1957 - marzo 2004.

Con decreto 21 febbraio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
al Brigadiere Alessandro Ruggeri nato il 2 ottobre 1960 a Urbino
(Pesaro).

Con la seguente motivazione: ßComponente della rappresen-
tanza nazionale italiana di paracadutismo sportivo, in occasione della
seconda edizione dei giochi mondiali militari, dando prova di eccezio-
nali qualita' sportive ed elevato temperamento agonistico, forniva un
determinante contributo per la conquista del primo posto assoluto -
a squadre - nella competizione di precisione in atterraggio, concor-
rendo cos|' ad elevare, in italia e all’estero, il prestigio delle Forze
armate e dell’Arma dei carabinieriý.

Zagabria (Croazia), 6-8 agosto 1999

Con decreto 31 gennaio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
al Vice Brigadiere Davide Girelli nato il 18 ottobre 1969 ad Orzinuovi
(Brescia).

Con la seguente motivazione: ßComponente della rappresen-
tanza nazionale italiana di paracadutismo sportivo, in occasione della
seconda edizione dei giochi mondiali militari, dando prova di eccezio-
nali qualita' sportive ed elevato temperamento agonistico, forniva un
determinante contributo per la conquista del primo posto assoluto -
a squadre - nella competizione di precisione in atterraggio, concor-
rendo cos|' ad elevare, in italia e all’estero, il prestigio delle forze
armate e dell’Arma dei carabinieriý.

Zagabria (Croazia), 6-8 agosto 1999.

Con decreto 31 gennaio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
al Gen. C.A. AUS. Giuseppe Gemma nato il 7 febbraio 1938 a Soleto
(Lecce).

Con la seguente motivazione: ßUfficiale generale in possesso di
grandi doti umane ed intellettuali, di un insieme armonico di pregevo-
lissimi requisiti morali e culturali, d’impeccabile stile militare nonche'
di una eccellente preparazione professionale, sostenuta da altissimo
senso del dovere, ha sempre svolto il suo servizio nell’arma con spic-
cato spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre quarantacinque anni
di prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impe-
gno nell’espletamento di sempre piu' alti incarichi, tra i quali figurano
quelli di comandante del nucleo presidenziale, della scuola allievi di
Roma, della regione Toscana nonche' della decima brigata, nei quali

e' riuscito a coniugare perfettamente le numerose e complesse attivita'
istituzionali con le varie problematiche locali, individuando soluzioni
sempre brillanti ed originali, mantenendo proficui rapporti con le
autorita' e la popolazione e costituendo altres|' chiarissimo esempio e
sprone per tutto il personale dipendente.

Chiamato ai prestigiosi ancorche' delicati incarichi di comandante
dei comandi interregionali ‘‘Culqualber’’ e ‘‘Podgora’’, ha proseguito
in tali mandati la sua opera di elevatissima qualita' , contribuendo sensi-
bilmente allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle Forze armate e nel paeseý.

Territorio nazionale, ottobre 1958 - febbraio 2004.

Con decreto 31 gennaio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
al Gen. C.A. (in congedo) Guido Bellini nato il 5 maggio 1939 a Mon-
teroni di Lecce (Lecce).

Con la seguente motivazione: ßComandante generale dell’Arma
dei carabinieri, con straordinaria capacita' , acuta lungimiranza e
tenace volonta' realizzatrice ha proseguito i programmi di profonda
razionalizzazione ed ammodernamento dell’istituzione derivanti
dall’attuazione dei provvedimenti normativi di riordino, adottando
nuove e piu' efficaci soluzioni nel settore ordinativo, operativo, logi-
stico, della comunicazione conferendo grande impulso al massiccio
impiego delle piu' avanzate tecnologie informatiche. Ne e' derivato
un potenziamento complessivo dell’arma che le ha consentito di raf-
forzare il suo ruolo sia in patria, per la salvaguardia dei cittadini e
delle istituzioni, sia all’estero nelle missioni per il mantenimento
della pace.

Ufficiale generale di assoluto valore e di grande apertura mentale
che ha contribuito con la sua esemplare opera ed impareggiabile
azione di comando al progresso dell’Arma dei carabinieri e ad accre-
scerne il prestigio in Italia ed in campo internazionaleý.

Territorio nazionale, 18 aprile 2002 - 5 maggio 2004.

Con decreto 31 gennaio 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
al Gen. C.A. AUS. Ottavio Fugaro nato il 17 febbraio 1940 a Gaeta
(Latina).

Con la seguente motivazione: ßUfficiale generale in possesso di
preclare doti umane ed intellettuali, di un insieme armonico di prege-
volissimi requisiti morali e culturali, d’impeccabile stile militare non-
che' di una eccellente preparazione professionale, sostenuta da altis-
simo senso del dovere. Ha sempre svolto il suo servizio nell’arma con
spiccato spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di oltre quarantaquattro anni
di prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impe-
gno nell’espletamento di sempre piu' alti incarichi, tra i quali figurano
quelli di capo del II reparto del comando generale, di comandante
della regione carabinieri ‘‘Emilia-Romagna’’ e di vice comandante
del comando interregionale ‘‘Pastrengo’’ nei quali e' sempre riuscito a
coniugare perfettamente le numerose e complesse attivita' istituzionali
con le varie problematiche locali, individuando soluzioni sempre bril-
lanti ed originali, mantenendo proficui rapporti con le autorita' e la
popolazione, costituendo altres|' chiarissimo esempio e sprone per
tutto il personale dipendente.

Chiamato al prestigioso, ancorche' delicato, incarico di coman-
dante del comando interregionale ßCulqualberý, ha proseguito in tale
mandato la sua opera di elevatissima qualita' contribuendo sensibil-
mente allo sviluppo ed al progresso dell’istituzione, esaltandone il
lustro ed il decoro nell’ambito delle forze armate e nel paeseý.

Territorio nazionale, 26 ottobre 1959 - 30 maggio 2004.
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ECon decreto 3 ottobre 2005 e' conferita la seguente ricompensa:
all’App. Walter Nones nato il 5 novembre 1971 a Cavalese (Trento).

Con la seguente motivazione: ßIstruttore militare scelto di alpini-
smo, dando prova di eccezionali qualita' sportive e ferma determinazione,
non disgiunte da eccellenti capacita' fisiche e professionali, partecipava a
difficoltosa spedizione alpinistico-scientifica e raggiungeva, senza bom-
bole di ossigeno, la vetta del K-2, contribuendo alla piena riuscita della
spedizione. Successivamente con generoso altruismo concorreva, unita-
mente agli altri alpinisti, nella ricerca e nel soccorso di un componente
di altra cordata, disperso in alta quota. L’ardita impresa alpinistica arre-
cava ulteriore lustro e decoro all’Arma dei carabinieri, elevandone il pre-
stigio in Italia ed all’esteroý.

Pakistan, luglio 2004.
Con decreto 22 luglio 2005 e' conferita la seguente ricompensa: al

Gen. C.A. AUS. Vittorio Savino nato il 21 luglio 1938 a Catania.
Con la seguente motivazione: ßUfficiale generale in possesso di

grandi doti umane ed intellettuali, di un insieme armonico di pregevo-
lissimi requisiti morali e culturali, d’impeccabile stile militare nonche'
di una eccellente preparazione professionale, sostenuta da altissimo
senso del dovere, ha sempre svolto il suo servizio nell’arma con spic-
cato spirito d’iniziativa, esercitando un’azione di comando equili-
brata, efficace ed autorevole. Nel corso di quarantaquattro anni di
prestigiosa carriera militare, ha profuso un incondizionato impegno
nell’espletamento di sempre piu' alti incarichi, tra i quali figurano
quelli di comandante del centro elicotteri, del 2� reggimento e della
dodicesima brigata, nei quali e' sempre riuscito a coniugare perfetta-
mente le numerose e complesse attivita' istituzionali con le varie pro-
blematiche locali, individuando soluzioni sempre brillanti ed origi-
nali, mantenendo proficui rapporti con le autorita' e la popolazione e
costituendo altres|' chiarissimo esempio e sprone per tutto il personale
dipendente. Chiamato a ricoprire il prestigioso ancorche' delicato
incarico di comandante del comando unita' mobili e specializzate
carabinieri ßPalidoroý, ha proseguito in tale mandato la sua opera di
elevatissima qualita' , contribuendo sensibilmente allo sviluppo ed al
progresso dell’istituzione, esaltandone il lustro ed il decoro nell’am-
bito delle Forze armate e nel paeseý.

Territorio nazionale, agosto 1960 ö luglio 2004.

Da 06A6424 a 06A06425 e da 06A06427 a 06A06438

Croce d’argento

Con decreto 13 settembre 2005 e' conferita la seguente ricom-
pensa: al Car. Sc. Giampiero Pastore nato il 7 maggio 1976 a Salerno.

Con la seguente motivazione: ßComponente della squadra nazio-
nale di scherma, dando prova di eccezionali qualita' sportive e spic-
cato temperamento agonistico, conquistava, nel corso dei giochi olim-
pici di Atene 2004, la medaglia d’argento nella specialita' della scia-
bola a squadre, contribuendo significativamente ad elevare il
prestigio dell’Arma dei carabinieri in Italia ed all’esteroý.

Atene (Grecia), 13-29 agosto 2004.

06A06426

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

Estensione dell’Abilitazione della societa' Istituto Giordano
S.p.A. di Bellaria I.M. ai fini dell’attestazione di conformita'
dei prodotti da costruzione, limitatamente agli aspetti con-
cernenti il requisito essenziale 1 ßResistenza meccanica e
stabilita' ý.

Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, n. 114/AA.GG. del 25 maggio 2006, la societa' Istituto Gior-
dano S.p.A. con sede in Bellaria I.M. (RN), via Rossini n. 2, e' stata
abilitata, limitatamente agli aspetti concernenti il requisito essenziale
1 ßResistenza meccanica e stabilita' ý, all’espletamento dell’attesta-
zione della conformita' , ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa
ai prodotti da costruzione, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 246 del 21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del
9 maggio 2003, per i seguenti prodotti: Organismo di certificazione
ed ispezione: Camini (EN 1856-2: 2004).

L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha vali-
dita' di sette anni.

Il testo completo di detto decreto sara' reso disponibile sul sito
internet del Consiglio superiore dei lavori pubblici: http://www.infra-
strutturetrasporti.it/consuplp

06A06519

Abilitazione della Associazione IGQ di Milano ai fini dell’atte-
stazione di conformita' dei prodotti da costruzione, limitata-
mente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 ßResi-
stenza meccanica e stabilita' ý.

Con decreto del Presidente del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, n. 198/AA.GG. del 25 maggio 2006, la Associazione IGQ
con sede legale in Milano, via Sarca n. 336, e' stata abilitata, limitata-
mente agli aspetti concernenti il requisito essenziale 1 ßResistenza
meccanica e stabilita' ý, all’espletamento dell’attestazione della confor-
mita' , ai sensi della direttiva n. 89/106/CEE relativa ai prodotti da
costruzione, del decreto del Presidente della Repubblica n. 246 del
21 aprile 1993 e del decreto ministeriale n. 156 del 9 maggio 2003,
per i seguenti prodotti: Organismo di certificazione ed ispezione: Pro-
dotti strutturali metallici e accessori (EN10025-1:2004).

L’abilitazione decorre dalla data del suddetto decreto ed ha vali-
dita' di sette anni.

Il testo completo di detto decreto sara' reso disponibile sul sito
internet del Consiglio superiore dei lavori pubblici: http://www.infra-
strutturetrasporti.it/consuplp

06A06520

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßEntactý.

Estratto determinazione UPC/II/2340/2006 del 7 giugno 2006

Specialita' Medicinale: ENTACT.
Confezioni:
A.I.C. n. 035768011/M - 14 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 5 mg;
A.I.C. n. 035768023/M - 28 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 5 mg;
A.I.C. n. 035768035/M - 56 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 5 mg;
A.I.C. n. 035768047/M - 98 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 5 mg;
A.I.C. n. 035768050/M - 14 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 10 mg;
A.I.C. n. 035768062/M - 28 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 10 mg;
A.I.C. n. 035768074/M - 56 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 10 mg;
A.I.C. n. 035768086/M - 98 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 10 mg;
A.I.C. n. 035768098/M - 14 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 15 mg;
A.I.C. n. 035768100/M - 28 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 15 mg;
A.I.C. n. 035768112/M - 56 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 15 mg;
A.I.C. n. 035768124/M - 98 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 15 mg;
A.I.C. n. 035768136/M - 14 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 20 mg;
A.I.C. n. 035768148/M - 28 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 20 mg;
A.I.C. n. 035768151/M - 56 compresse rivestite con film in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL chiaro da 20 mg;
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